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Per decisione del Comitato

Il COASIT diventa privato
L'associazione si trasforma in ente privato senza 
consultare le organizzazioni che la reggevano — 
Il tutto succede con il beneplacito del Console.

SYDNEY — D Com itato del Co. 
As.lt. (Com itato di Assistenza 
Italiano), senza consultare le as­
sociazioni che lo hanno eletto, 
ha cambiato stru ttu ra e statuto. 
I Co.As.lt., organismi istituiti 
presso i Consolati con fondi del 
governo italiano, sono stati, in 
un primo tem po, diretti dai rap­
presentanti delle associazioni de­
gli emigrati, eletti in occasione 
di riunioni che si tenevano ogni 
due anni. Tutte le associazioni 
della collettività’ italiana parteci­
pavano di d iritto  a tali elezioni.

Al Co.As.lt. di Sydney, le as­
sociazioni non sono state convo­
cate dal 1979. Da quella data, il 
tim ore di una partecipazione 
più’ ampia delle associazioni alla 
direzione del Co.As.lt, aggiunto 
J ^ a t t o  che la legge prevista sui 
f i n i t a t i  Consolari vedrebbe tu t­
ti gli enti finanziati dal governo 
italiano diretti da rappresentan­

ti eletti dagli immigrati stessi, ha 
spinto il com itato del Co.As.lt. a 
trovare da se’ uno sta tu to  che 
trasformasse il Co.As.lt. in un 
ente non p iù’ rappresentativo, 
ma privato, più’ precisamente in 
una “Company Limited by gua- 
rantee” .

Grazie a questo colpo di ma­
no, nessuna associazione italiana 
p o trà’ più’ partecipare alle ele­
zioni del com itato del Co.As.lt. 
(il quale a sua volta non si senti­
rà’ p iù’ in dovere di rendere con­
to  alla collettività’ della propria 
gestione). Le au to rità ’ italiane 
non potranno partecipare di di­
ritto  alla gestione dei fondi ero­
gati dal governo italiano al nuo­
vo ente..

L’associazione verrà’ infatti 
form ata da un num ero chiuso di 
soci, selezionati dal com itato 
stesso, che cosi’ si garantisce l’as- 

(continua a pagina 8)

La polemica sulla “superannuation”

E' rimasta nell'ombra 
la proposta di una pensione 

contributiva universale
IN QUESTE ultime settim ane, 
si sono levate critiche al governo 
laburista da tu tti i settori della 
popolazione, in seguito alla deci­
sione, annunciata nel minibilan­
cio, di tassare al 30 per cento, in­
vece del precedente 5 per cento,

«iporto  della “superannua- 
|i” (pensione contributiva pri- 
a) corrisposta in un ’unica so­
luzione.
Le critiche p iù’ aspre sono ve­

nute dall’ACTU (federazione dei

sindacati australiani) per una se­
rie di ragioni. Prima di tu tto , i 
sindacati hanno visto questa de­
cisione come un venir meno del 
governo agli accordi precedente- 
mente stipulati col movimento 
sindacale alla vigilia delle elezio­
ni. In realta’, il governo ha preso 
questa decisione senza consultar­
si con i sindacati o con altri set-

Frank Panucci
(continua a pagina 8)

La protesta viene della destra

Agitazioni in Francia: niente 
a che fare col maggio del 1968
CENTINAIA di arresti e di feriti 
— di cui molti gravi — sono il bi­
lancio degli scontri che si sono 
prolungati fino a fine maggio a 
Parigi tra  polizia e dim ostranti, 
per lo p iù’ studenti. Sin da m eta’ 
aprile, vari settori della società’, 
tu tti di matrice conservatrice, so­
no entrati in agitazione, dappri­
ma per l’imposizione di nuove 
misure di austerità’, e poi per 1’ 
introduzione della riform a uni­
versitaria.

Per la prima volta da quando 
e’ al potere, il governo delle sini­
stre di M itterand e ’ so ttoposto 
a vere pressioni, ma si e’ m ostra­
to  deciso a combinare fermezza 
nel m antenere l’ordine pubbli­
co con disponibilità’ al negozia­
to.

I mezzi di inform azione, spe­
cie in Australia, hanno tra tta to  
con superficialità’, e anche una

(continua a pagina 8)

Dichiarazione della FILEF nazionale sulle elezioni del 26—27 giugno

Agli emigrati non conviene 
un altro governo conservatore
ROMA — In occasione delle ele­
zioni del 26 e 27 giugno prossi­
mo, la FILEF nazionale (Federa­
zione Italiana Lavoratori Emigra­
ti e Famiglie) ha lanciato il se­
guente appello agli immigrati in 
Italia e agli emigrati all’estero.

“ Il voto del 26-27 giugno 
prossimo e ’ forse p iù’ decisivo 
che nelle precedenti elezioni, 
perche’ questa volta si confron­
tano due schieramenti, quello di 
centro, sostenuto dalle forze 
conservatrici, e quello di sinistra 
che, pur nella sua articolazione, 
si rivolge al m ondo del lavoro.

La FILEF vuole richiamare 
l’attenzione di tu tto  l’elettorato  
italiano sui problemi delle condi­
zioni di lavoro, sociali ed um ane, 
degli emigrati e immigrati e delle 
loro famiglie, per far loro pre­
sente che la soluzione di questi 
problem i non può’ trovarsi nella 
affermazione dello schieram ento 
conservatore, bensi’ nella vittoria 
delle forze del lavoro, della sini­
stra e del progresso.

Questi problem i si sono aggra­
vati negli ultim i anni con il per­
durare della crisi economica e 
occupazionale che ha investito 
tu tti i paesi industrializzati. Gli

(continua a pagina 8)

Previsioni Una vera
elettorali e propria

tendenziose beffa
I  D A T I sulle tendenze elettorali 
pubblicati da “La Repubblica"  
(e ripresi da “La F iam m a” di S y ­
dney) sono stati sm entiti dall’I ­
stitu to  di ricerca “D o xa ”, in 
quanto rappresentano soltanto  
previsioni e non sono fru tto  di 
valutazioni scientifiche.

Ovviamente, l “La R epubbli­
ca” si e ’ lasciata trascinare da 
troppo entusiasmo sei suo zelo 
campanilista per la DC, invece di 
seguire l ’esempio dei giornali 
DC e filo  DC, come “Il Popolo ” 
ed “Il G iorno”, che hanno m o­
strato m olta p iù ’ prudenza nell’ 
uso del docum ento “D o xa ”.

Secondo “La R epubblica”, la 
DC aumenterebbe considerevol­
m ente i suoi voti rispetto al ‘79 
e si verificherebbe una rotta stre­
pitosa dei partiti di sinistra, che 
vedrebbe il PCI al 27,3% ed il 
PSI al 11,4%. Stessa sorte toc-

(continua a pagina 8)

PER COLORO che volessero re­
carsi in Italia per votare da ll’A u ­
stralia, c ’e ’ lo sconto del 30% sul 
biglietto aereo.

Ma attenzione. Lo sconto e ’ 
praticato non sulle tariffe ridotte  
o APEX, ma sulla tariffa com ple­
ta applicata dall’Alitalia per l ’al­
ta stagione (andata) e l ’interm e­
dia (ritorno), che corrisponde a 
1884 dollari. Con lo sconto del 
30%, talle ammontare verrebbe 
ridotto alla somma non ind iffe­
rente di $ 1318,80.

Ma c ’e ’di p iù ’, Gli interessati, 
in possesso di cartolina elettora­
le, dovrebbero partire entro gli 
o tto  giorni precedenti la data 
delle elezioni e rientrare entro gli 
o tto  giorni successivi.

P iù’ che di u n ’agevolazione, si 
tratta di una vera e propria bef­
fa, anche se paragonata alle age­
volazioni di cui godono gli em i­
grati in Europa (vedi pagina 4).

Rimangono impuniti 
in Australia 

gli evasori fiscali 
col concorso di 

Liberali 
e Democrats

CANBERRA — E’ stata bocciata 
al senato la proposta di legge del 
governo federale che mirava a re­
cuperare i fondi so ttra tti all’era­
rio pubblico tram ite l’evasione 
fiscale praticata con il sistema 
cosidetto “bottom  of thè har- 
bour” , che com porta la vendita 
di imprese a terzi allo scopo di 
liquidarne i beni e farle funzio­
nare in perdita, cosi’ evitando le 
tasse sia al venditore che al 
com pratore.

La proposta di legge laburista 
prevedeva un intervento con vali­
d ità ’ retrospettiva per il recupero 
delle tasse cosi’ so ttra tte  al fisco, 
per un am m ontare di 570 milio­
ni di dollari.

La proposta di legge e’ stata 
bocciata col concorso, oltre che 
dei Liberali, di alcuni senatori 
degli Australian Democrats e del 
senatore indipendente Harradi- 
ne.

Lim iti della 
consultazione 
pubblica sui 

programmi 2EA
SYDNEY — E’ stata annunciata 
nei giorni scorsi una consultazio­
ne pubblica della com unità’ ita­
liana sui programmi in italiano 
della stazione radio 2EA.

E’ u n ’iniziativa quanto mai 
opportuna, dato che la prim a, ed 
ultima, consultazione pubblica, 
risale alla fondazione della sta­
zione radio 2EA nel 1975.

Questa consultazione, tu tta ­
via, presenta un limite di m eto­
do. Si chiede infatti agli interes­
sati di scrivere alla stazione radio 
facendo presente il proprio no ­
me ed indirizzo. Non e’ difficile 
prevedere che ben pochi scrive­
ranno. Sarebbe stato  meglio an­
nunciare la data e il luogo della 
riunione con sufficiente antici­
po, in modo che gli interessati 
possano parteciparvi senza inutili 
cavilli.

Sara’ necessario inoltre istitui­
re dei meccanismi di consulta­
zione regolare delle com unità’ 
immigrate sui programmi offerti 
dalla stazione radio 2EA, e an­
che dal canale m ulticulturale 0/ 
28.

La FILEF 
di Melbourne 

organizza viaggio 
in Italia

MELBOURNE — Come già’ ac­
cennato in una precedente edi­
zione di “ Nuovo Paese” , la FI- 
LEF di Melbourne sta organiz­
zando un viaggio con soggiorno 
in Italia, particolarm ente per gio­
vani italo-australiani, ma aperto 
a chiunque sia interessato.

Siamo ora in grado di dare al­
cuni dettagli p iù’ precisi. Il viag­
gia sara' per un gruppo di 30 
persone. Si partirà’ il 28 dicem ­
bre e il prezzo (soggetto a varia­
zioni) sara’ 1500 dollari a testa, 
con partenza da Sydney o Mel­
bourne.

Nel prezzo di 1500 dollari e ’ 
inclusa una visita di gruppo alle 
regioni Lazio e Toscana. La data 
del ritorno e ’ flessibile. Non sara’ 
necessario che tu tti ritornino 
nella stessa data.

Chiunque sia interessato, e ’ 
pregato di m ettersi in co n tta tto  
con la FILEF di Melbourne — 
276a, Sydney Road Coburg, te ­
lefono 386 1183, oppure con la 
propria sede statale della FILEF 
a Sydney o Adelaide.

Grave dichiarazione 
sugli euromissili 

al vertice di 
Williamsburg

IL “GRANDE SPETTACOLO” 
messo in scena dal presidente a- 
mericano Reagan a Williamsburg, 
il vertice dei sette paesi più’ 
industrializzati dell’occidente, 
tra cui l’Italia, si e’ concluso il 
31 maggio con due dichiarazioni 
congiunte anziché’ una. Come 
previsto, il docum ento economi-

co n tin u a  a pagina 8)

La “longa manus” 
della P2 blocco' 
le indagini sul 

rapimento Moro?
ROMA — L’atteggiamento delle 
forze politiche durante i 5 5 gior­
ni di prigionia di Moro nel carce­
re delle brigate rosse, costituisce 
il capitolo p iù’ controverso e de­
licato di tu tta  la relazione finale 
che la commissione parlamentare 
d’inchiesta si appresta a varare il 
9 giugno.

(continua a pagina 8)

Dichiarazione 
di teologi sul 

viaggio del Papa 
in Nicaragua

ROMA — Trentanove no ti teolo­
gi di vari paesi - in un messaggio 
diffuso a Roma - hanno deplora­
to  che Giovanni Paolo II, nei dis­
corsi pronunciati il 4 marzo nel 
viaggio papale in Nicaragua, ab­
bia “frustra to” le attese del po­
polo nicaraguense e “le sue ri­
chieste a favore della pace e del 
ricordo dei suoi caduti” .

La televisione americana 
rivela macchinazioni 

della CIA nel Surinam

WASHINGTON -  Secondo la 
rete televisiva americana “ ABC” 
0 presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan avrebbe autoriz­
zato nel dicembre scorso la CIA 
a rovesciare il regime del Suri­
nam per tim ore di un rafforza­
m ento dei suoi legami con Cuba. 
Il piano tuttavia non sarebbe sta­
to  messo in atto  a causa dell’op­
posizione sollevata dal Congres­
so.

Morto l'ultimo dei 
dirigenti dell 'URSS 

che parteciparono alla 
Rivoluzione d'Ottobre

MOSCA — Arvid Pelshe, decano 
del Politburo del PCUS, e’ m orto 
a 84 anni d ’e ta’. Nato in Letton- 
riia da famiglia contadina, bol­
scevico della prima ora, Pelshe 
era nell’ufficio politico del PCUS 
come membro effettivo dal ’66: 
tra i dirigenti dell’URSS era or­
mai l ’unico che potesse vantarsi 
di aver preso parte alla rivoluzi­
one d ’o ttobre che anni fa
po rto ’ i com unisti ó otere in
URSS.
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Lettere LettereIl gruppo femminile 
della FILEF 

rilancia le attività'
M ELBOURNE-Sabato 21 mag­
gio, il gruppo femminile della 
FILEF ha tenuto  la sua prima 
riunione dopo un periodo di i- 
nattiv ita’.

La riunione e ’ stata organiz­
zata perche’ un certo numero di 
donne ha espresso un forte in te­
resse a lavorare attivam ente in­
torno a tem i che concernono le 
donne immigrate.

La riunione aveva lo scopo di 
riunire le donne per discutere i 
loro interessi, problem i e stabi­
lire una linea d ’azione.

Alla riunione hanno parteci­
pato un buon numero di donne 
già’ attive nel passato e altre in­
teressate a diventarlo.

Nonostante le diverse e tà’, 
professioni e origini delle donne 
del gruppo, la discussione ha toc­
cato tem i che interessavano tu tte 
le donne presenti, in quanto, 
tu tte  come donne erano unite 
da un legame comune.

Molte di queste donne vedo­
no la loro partecipazione al grup­
po della FILEF come un ’oppor­

tu n ità ’ per esprimere liberamen­
te le loro opinioni (cosa non fa­
cile per le donne, specialmente 
per le donne immigrate che sono 
socialmente emarginate e segre­
gate nella famiglia) ed agire per 
migliorare la loro condizione.

Durante la riunione, le donne 
hanno espresso la loro volontà’ 
di intensificare l’attiv ita’ del 
gruppo e di far conoscere ad al­
tre donne l’esistenza e le funzio­
ni di questo attraverso i con tat­
ti personali e anche tram ite la 
radio, la stampa, le proiezioni di 
film e l’organizzazione di semi­
nari. Allo stesso tempo il grup­
po si propone di operare come 
gruppo di pressione per ciò’ che 
riguarda le questioni femminili.

La prossima riunione si terra’ 
sabato 18 giugno alle ore 2.30 e 
un servizio di baby-sitting e’ sta­
to  previsto per le donne con i 
bambini.

Chiunque sia interessata o 
voglia avere ulteriori inform a­
zioni si può’ m ettere in contatto  
con Cecilia Palma alla FILEF. 
Tel. 3861 183

La partecipazione 
dei genitori nelle 
scuole e' ancora 

insufficiente
Cara Direttrice

Riguardo all’articolo nell’ul­
tim o numero di N uovo Paese, 
sulla democratizzazione nelle 
scuole del Victoria, vorrei fare 
qualche commento.

Sono u n ’insegnante in una 
scuola Media a Melbourne, per 
questo la situazione attuale mi 
interessa molto.

Finalmente, il com itato nel­
la scuola avra’ ufficialmente un 
ruolo p iù ’ importante nell’am ­
ministrazione della scuola.

Questi cambiamenti pero’ 
non saranno cosi’ estremi in 
tu tte  le scuole po iché’ alcune 
scuole già’ da parecchi anni ope­
rano so tto  il cosiddetto “nuovo"  
sistem a.e in alcuni casi malgrado 
il preside abbia spesso voluto 
mantenere tu tto  il potere.

Insegno in una scuola Media 
in un sobborgo vicino al centro 
dove il consiglio scolastico e ’g ià’ 
per un terzo form ato  da genitori, 
un terzo da insegnanti, più ’ rap­
presentanti della com unità’ e 
studenti. Con la nuova legisla­
zione la struttura del Consiglio 
sara ’ cosi ’ sicura e ufficiale.

Abbiam o anche un comitato  
per il “Curriculum ", aperto a tut­
ti. Questo com itato esamina e di­
scute tu tte  le questioni dell’istru­
zione e dei programmi scolastici 
e presenta proposte agli inse­
gnanti e al consiglio scolastico 
per la decisione finale.

Abbiam o avuto, pero ’ e con­
tinuiamo ad avere, battaglie per 
mantenere la scuola democrati­
ca. Spesso la tentazione e ’ trop­
po fo rte  per l ’amministrazione 
di trattenere informazioni im­
portanti, oppure di centralizzare 
il potere. Questo significa una 
grande necessita’ di unita’ da 
parte degli insegnanti.

Ma il nostro problema più ’ 
grande, e ’ la partecipazione dei 
genitori. A parte la necessita’ di 
avere la collaborazione di alcuni 
genitori nel consiglio scolastico, 
abbiamo m olto bisogno di altri 
genitori che partecipino in altri 
settori nella scuola. Ver esempio, 
siamo classificati come scuola 
“svantaggiata’’ e perciò’ eleggibi­
le a sussidi supplementari per 
programmi speciali. Questo signi­
fica m olto lavoro in p iù ’ per gli 
insegnanti, ma non solo questo. 
I  vari “com itati della zona” re­
sponsabili per la distribuzione di 
questi fond i insistono sempre di 
p iù ’ per una p iù ’ attiva parteci­
pazione dei genitori.

I  genitori non devono essere 
soltanto informati su tu tto  quel­
lo che succede nelle scuole, 
dovrebbero essere coinvolti nella 
form ulazione dei programmi 
speciali.

C ’e ’ poi anche la mensa della 
scuola che e ’ sempre stato un 
problema.

Sottocomitati 
della Commissione 

Affari Etnici
M ELBOURNE- Il Ministro per 
gli Affari Etnici, Peter Spyker, 
ha annunciato la formazione di 
6 com itati consultivi nella 
Commissione per gli Affari 
Etnici del Victoria.

Ognuno dei com itati si inte­
resserà’ a una determinata area 
(come l’istruzione, l’assistenza 
sociale, le relazioni industriali 
ecc.) e dovrà' presentare un 
rapporto in merito.

Mr. Spyker ha sottolineato 
le difficolta’ che i com itati do­
vranno affrontare ma ha anche 
espresso la sua fiducia nel buon 
operato dei com itati le cui de­
cisioni dovranno sempre rispet­
tare il volere delle com unità’ 
etniche.

Gli italiani, membri dei co­
m itati sono: Luciano Bini,
John Corsetti, Renato Licata, 
Anna F ratta, Skender Bregu, 
Charles D’Aprano.

Alcuni di noi insegnanti ci im ­
pegniamo continuam ente per u- 
na partecipazione più ’ attiva dei 
genitori. Abbiam o organizzato 
pomeriggi di informazione, riu­
nioni speciali per i genitori im m i­
grati nelle loro lingue, ecc. I  no ­
stri gruppi di genitori italiani e 
greci si riuniscono ogni mese. Il 
numero dei partecipanti e ’ buo­
no e gli incontri fra insegnanti e 
genitori hanno una partecipazio­
ne del 90-95%. Se paragono que­
sta situazione con quella nella 
scuola in cui insegnavo prima, u- 
na scuola in periferia, queste ci­
fre sono p iù ’ che incoraggianti.

Non e ’ tuttavia m olto realisti­
co aspettarsi una maggiore parte­
cipazione da parte dei genitori. 
Sara’ un processo che richiederà' 
m olto tem po e pazienza. Questo 
non significa che i genitori non 
siano interessati a ll’istruzione dei 
loro figli. A l contrario. Ma l ’80% 
dei genitori nella nostra scuola 
non sono di madrelingua inglese, 
e quindi per loro non e ’ facile e- 
sprimersi correntemente in questa 
lingua. Per di p iù ’, nella maggio­
ranza delle famiglie, tu tti e due 
i genitori lavorano, e quindi tor­
nano a casa stanchi, preoccupati, 
e non si sentono in grado di 
prendere parte alle riunioni.

Per le scuole che funzionava­
no con il vecchio sistema im boc­
care la via della più ’ ampia parte­
cipazione dei genitori sara’ p iù ’ 
arduo che per scuole come la no­
stra.

Tutto  sommato, pero ’, il cam­
biamento della legge sulla scuola 
da ’ avvio ad un processo di rifor­
ma che va a beneficio di tutta  la 
società'.

Renata Musolino 
Fairfield — Vie.

“/ /  porto  
delle nebbie ”

Cara Direttrice,
la pregherei, se le e ’possibile, 

di ospitare questo mio scritto nel 
suo giornale. Oltre a c iò ’gradirei 
un suo giudizio in merito.

Il 3 aprile 1980, un cittadino  
italiano presenta alla Procura 
della Repubblica italiana una cir­
costanziata denuncia per ipotesi 
di reato di truffa aggravata con 
abuso di potere ai danni deila na­
zione, a carico di alcuni ministri, 
ex sottosegretari e parlamentari, 
fra i quali il chiacchierato ex mi­
nistro Donat Cattin.

D etta accusa viene trasmessa 
alla apposita commissione parla­
mentare per la delibera di proce­
dura. Dopo 31 mesi di attesa, il 
suddetto  cittadino riceve una let­
tera dal dott. Ivano Pompei, in 
data 24 novembre 1982. In essa 
si legge: “Nella seduta della Ca­
mera, la commissione, so tto  la 
presidenza del vicepresidente 
Luigi Preti dichiara l ’incompe­
tenza della commissione stessa a 
procedere nei confronti del sena­
tore e ministro dell'Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato in

Anniversario 
della Repubblica 

ad Adelaide
ADELAIDE — Domenica 5 giu­
gno, alle ore 16, si e’ tenuta nella 
sala dei sindacati, al n. 82 Gil­
bert Street, una celebrazione per 
l’anniversario della Repubblica i- 
taliana, organizzata dalle locali 
sezioni della FILEF, dell’ANPI, 
del PCI e dellTNCA/CGIL.

La giornata e’ stata aperta 
con canti e musiche popolari, se­
guiti dal film: “ La classe operaia 
e la difesa della Costituzione” .

Ha poi preso la parola F. Lo­
renzi, che ha parlato sulle origini 
e valori storici della Repubblica 
italiana.

Per finire in bellezza, tra can­
zoni e musica si sono poi apprez­
zate le gioie di una buona cucina 
casereccia.

Giornata piacevole, con una 
buona partecipazione da parte 
della com unità’ italiana.

carica negli anni 1974-1976. E  lo 
stesso dicasi per i ministri e de­
putati in carica negli anni 1977- 
1981.

La gente chiama codesta 
commissione “il porto delle 
nebbie”.

Lo stimato insegnante Charles 
D'Aprano, del Swinburne Colle­
ge, nel suo libro “Violenza o De­
mocrazia?" a pagina 44 dice: 
“Eppure la legge va rispettata”. 
Da chi? Solo dal popolo?., i m i­
nistri, ecc.. no? “Risolvere il 
problema dem ocraticam ente” 
col voto del 26 giugno? Con una 
organizzazione di sbarramento 
protettivo tipo elezioni nel Sal­
vador, il risultato elettorale sara ’ 
sempre come prima, più ’ di pri­
ma DC+DC, con la protezione 
del Vaticano e degli USA.

Il figlio (brigatista) del sopra 
citato ministro si ribella alla m o­
rale del padre che predica bene e 
razzola male. Ora questo figliai 
prodigo e ’ in carcere con tratta­
m ento speciale in quanto figlio 
di un ex ministro? Sembra infat­
ti che la fidanzata sia in a tte sa li  
un figlio (vedi “Il G lobo”).

I  politici, come nel caso^K , 
scandalo petroli, evasioni fiscali, 
ecc.., sono intoccabili. I  Pertini 
sono mosche bianche. Abusi, 
soprusi, prepotenze e inosser­
vanza delle leggi, per chi e ’ 
al potere sono all’ordine del gior­
no. Su questo si potrebbe scrive­
re un libro, o farne un dizionario 
intitolato  “Lei non sa chi sono 
io ”.

Sono stato partigiano su ll’A p -  
pennino tosco-emiliano. Debbo 
rammaricarmi di aver com battu­
to invano?

G.U. Zamboni 
Camberwell — Vie.

Comprendiamo bene l ’esaspera­
zione del sig. Zamboni. Ma in I- 
talia l ’affermazione per via de­
mocratica di una direzione poli­
tica alternativa e’ possibile (con­
trariam ente a quanto avviene nel 
Salvador dove l’o p p o siz io n ^ fc  
fuori legge). Ciò’ che e ’ n e c e ^ f  
rio e’ che sia la maggioranza del­
la popolazione a volerla e a co­
struirla. Le elezioni del 26 giu­
gno possono essere un momento 
per affermare la necessita’ di 
questa alternativa, che pero’ non 
può’ che essere costruita giorno 
per giorno, con u n ’azione politi­
ca paziente e tenace volta a con­
quistare un consenso sempre p iù ’ 
ampio a un progetto di trasfor­
mazione della società’ che, per 
essere attuato , esige anche una 
direzione politica diversa e, in­
dubbiam ente, pulita.

n.p.

Pomeriggio 
di informazione 

sulla salute 
per donne italiane 

alla Filef di Sydney

SYDNEY -  Il 26 di giugno, alle 
ore 3 del pomeriggio si terra’ la 
seconda riunione organizzata dal 
“ Gruppo Donne” nella sede del­
la FILEF di Sydney, 423, Parra- 
m atta Road Leichhardt.

Il tema della riunione sara’ 
“ la salute” , con enfasi sui pro­
blemi particolari della donna.

Per illustrare tale tem a, il 
gruppo donne ha invitato Carla, 
un ’assistente sociale del Leich­
hardt Women’s Centre, che par­
lerà’ in particolare su“ La funzio­
ne del centro sanitario per le 
donne, l ’uso e l’abuso dei tran ­
quillanti da parte delle donne, e 
la menopausa” .

Tutte le donne che parlano e 
capiscono l’italiano sono invitate 
a partecipare alla riunione.

PROGRAMMI IN ITALIANO 
AL CANALE 0/28
(a cura di Nino Ghiotto)

LUNEDI’ 13 GIUGNO -  LUNEDI’ 20 GIUGNO, ORE 20.30

“ Quell’antico am ore” (That love of o ld” ). Serie in 5 puntate.
Seconda puntata (13 giugno): Dopo il m atrim onio, Emma e 

Andrea vanno a vivere a Madrid, dove le relazioni fra Parma e 
Spagna non perm ettono al Duca di porre piede. Carlo III solle­
cita allora il suo ministro degli Esteri ad aprire negoziati per ri­
stabilire relazioni amichevoli fra i due paesi.

Terza puntata (20 giugno): Emma si separa dal m arito e va 
a Firenze dal padre, dove alcune rivelazioni influiranno irrim e­
diabilmente sulle relazioni tra padre e figlia. Intanto il Duca 
viene a trovarsi in una situazione pericolosa.

MARTEDÌ’ 14 GIUGNO, ORE 17.45 -  MARTEDÌ’ 21 
GIUGNO, ORE 17.45

“ Ridiamo con i Colombaioni” (L et’s laugh with Colombaioni). 
Serie per ragazzi.

14 giugno: Alfredo e Ron m ettono a dura prova le loro abi­
lita’ al tiro al bersaglio con risultati catastrofici..

Episodio finale (21 giugno): Alfredo e Ron dim ostrano che 
recitare può’ essere divertente.

MARTEDÌ’ 14 GIUGNO, ORE 10.55 -  MARTEDÌ’ 21 
GIUGNO, ORE 11.10

“ A catch for thè hangm an” . Giallo in tre puntate.
Prima puntata (14 giugno): La quiete dell’atmosfera bucoli­

ca della famiglia di William Marshall e’ turbata quando una pal­
lottola della sua arma da fuoco raggiunge il bersaglio. Tre don­
ne, la sorella Mary, la disperata moglie Sara, e Celia, la gover­
nante, sono alle prese del destino quando William, riconosciuto 
colpevole, viene condannato. Lawrence, convinto della sua in­
nocenza, rientra dall’India per far luce sul caso.

Seconda puntata (21 giugno): Lawrence scopre che Mary o- 
dia William perche’ m altratta la moglie. Celia, la governante, 
am m ette la natura poco ortodossa del suo rapporto con Wil­
liam, e il fato di William sembra deciso dalla sorprendente con­
fessione di Sara.

MERCOLEDÌ’ 15 GIUGNO -  MERCOLEDÌ’ 22 GIUGNO 
ORE 18.00

“ Anna, Ciro e Co” . Avventure per ragazzi.
15 giugno: I tre incontrano una ragazza misteriosa in un 

cantiere edile. Ma il suo com portam ento strano, dopo averli la­
sciati perplessi, viene presto spiegato.

Ultimo episodio (22 giugno): Francesco sembra evitare An­
na e Ciro, che cercano di indagare sul perche’ del suo com por­
tam ento. Si accorgono quindi che questo com portam ento non 
e ’ dovuto a loro.

GIOVEDÌ’ 16 GIUGNO, ORE 21.30

“ Il deserto rosso” (The red desert).
Film vincitore del “ Leone d ’Oro” al 25mo Festival del ci­

nema di Venezia, con Monica Vitti, Richard Harris e Cari Chio- 
netti. A ntonioni fa uno studio dello stato  psicologico di 
Giuliana, che e’ so tto  choc in seguito ad un incidente stradale. 
La totale dedizione del m arito alla propria carriera aggrava la 
situazione, che Giuliana cerca di risolvere imbarcandosi in un 
“affare” con Corrado, amico del marito.

VENERDÌ’ 24 GIUGNO, ORE 20.30

“ Gags, gags, gags” (commedia).
Prima parte di una serie, in sei puntate, di sketches comici 

riguardanti vari aspetti della vita moderna, come programmi te- 
levi notiziari, pubblicità’, eventi sportivi — con una ten­
de: ail’“um or nero” .
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Iniziative degli insegnanti 
di italiano del Victoria

MELBOURNE — Il primo con­
gresso annuale indipendente del­
la VATI (Victorian Association 
of Teachers of Italian) ha avuto 
luogo il 28 e 29 aprile scorso all’ 
università’ La Trobe, raccoglien­
do un numero di partecipanti 
p iù’ che raddoppiato rispetto a- 
gli anni in cui la VATI si riuniva 
insieme alle altre associazioni di 
insegnanti di lingua consociate 
nella MLTAV (Modern Langua- 
ges Teachers’ Association of Vic­
toria). Sembra quindi che la de­
cisione di “scegliere l ’indipen­
denza” si sia rivelata assai fru t­
tuosa.

Il benvenuto ai congressisti e’ 
stato dato, oltre che dal presi­
dente della VATI, N. Panayotis, 
e da T.Pagliaro in rappresentan­
za di La Trobe, dall’on. Giovanni 
Sgro’, con un discorso tanto  p iù ’ 
eloquente quanto meno legato al 
testo  preparato: l’argomento ne 
era la possibilità’ di difendere e 
potenziare l’insegnamento dell’i­
taliano a tu tti i livelli.

Ai p iù’ pessimisti in materia, 
l’oratore successivo, il cancelliere 
G. Zanetti, del Consolato Italia­
no, offriva un p o ’ d ’incoraggia­

Viaggio in 
Giappone

^^d E L B O U R N E — Quanto costa 
^ P n n  biglietto di andata e ritorno 

per il Giappone?
Non lo so, forse supergiu’ lo 

stesso costo che andare in Italia.
No, non sto organizzando un 

viaggio in comitiva per Tokyo o 
Osaka, solo invitandovi a cono­
scere il Giappone con la mode­
stissima somma di un biglietto 
d’ingresso alla National Gallery 
che e’ situata sulla St. Kilda rd., 
a pochi passi dalla stazione di 
Flinders Street.

In questi giorni infatti la Gal­
leria Nazionale del Victoria ospi­
ta u n ’interessantissima mostra 
dell’arte giapponese, che abbrac­
cia quasi 700 anni: dal 1200 fino 
all’inizio del nostro secolo.

E’ risaputo che l’Arte e ’ lo 
specchio dei tempi. Son sicuro

•che tu tti coloro che visiteranno 
questa mostra, avranno una vi­
sione abbastanza vasta di quella 
che e’ stata la base classica dell’ 
arte giapponese.

La m ostra, intito lata “ Ide- 
mitsu Collection” , e’ la prima 
mostra di arte giapponese di una 
certa rilevanza in Australia e 
com prende squisiti lavori di pit­
tura su seta e su carta, nonche’ la 
raccolta di alcune bellissime ce­
ramiche e di altri m anufatti mai 
visti prima d ’ora in Australia.

E’ risaputo che i giapponesi 
sono i maestri della carta, ma 
non immaginavo che umili pezzi 
di carta potessero raccogliere sul­
la loro superficie tante cose me­
ravigliose.

La gioia della primavera e dei 
peschi in fiore, la freschezza del­
le acque, la m aestosità’ dei pini, 
l’eleganza degli uccelli in volo o 
restii su un ramo in germoglio, 
la grandiosità’ della natura, 
espressa nella spiritualità’ delle 
cose m inute e nelle cime dei suoi 
monti: questo e altro può ’ darci 
la Demitsu Collection.

Forse e’ un’arte un p o ’ subli­
mata, ma ci rivela senz’altro il 
profondo amore che i giapponesi 
hanno per la Natura.

Nessuno vieta a noi emigrati 
italiani di arricchire la nostra co­
noscenza, e sarebbe strano se an­
che noi non approfittassim o di 
questa occasione che ci viene of­
ferta per il prezzo...di un bigliet­
to  d’ingresso alla National Galle­
ry.

Tom Dieie

m ento. Pare che il governo italia­
no abbia finalmente deciso di in­
teressarsi alle sorti dell’insegna­
m ento dell’italiano all’estero, 
particolarm ente nei paesi extra­
europei. Se ci e’ consentito un 
com m ento, bisognerebbe che il 
governo lo facesse favorendo lo 
sviluppo all’estero di iniziative 
autonom e, sia pure appoggiate e 
sostenute dall’Italia; e non sem­
plicemente esportando materiali, 
persone e idee, che spesso mal si 
adattano alle diverse situazioni 
locali, dove esiste già’ una no te­
vole com petenza in materia. Do­
po tu tto , la maggioranza dei no­
mi di rilievo nel campo dello stu­
dio dell’italiano come seconda 
lingua, da' Lepschy a Lo Cascio, 
da Jernei a Fogarasi e da Cremo­
na a Di Pietro (per non parlare

della m oltitudine di linguisti teo ­
rici come Alinei, Hall, Radford, 
Mulijacic, Saltarelli, ecc.) opera 
fuori d’Italia.

Il resto del programma del 
congresso offriva spunto di ri­
flessione a tu tti i livelli sugli ar­
gomenti p iù’ vari: dall’annuncio 
di nuovi libri di testo  per l’inse­
gnamento elementare e seconda­
rio alla discussione di questioni 
relative allo High School Certifi­
cate; dall’organizzazione di cam­
peggi-studio all’uso scolastico dei 
microelaboratori; dai recenti 
cambiamenti nella stru ttu ra della 
lingua italiana alle ancora p iù ’ re­
centi innovazioni nei m etodi del 
suo insegnamento.

A questo proposito fa piacere 
notare che anche in Australia si 
stanno diffondendo idee già’ da

tempo affermatesi in Europa e 
che si possono riassumere nelle 
seguenti proposizioni:
(1) La lingua e’ un fatto  princi­
palmente comunicativo e va inse­
gnata con costante riferim ento a 
ben definite funzioni com unica­
tive.
(2) L’apprendim ento della lingua 
va verificato mediante tests gra­
duati, ciascuno dei quali si riferi­
sca specificamente ad obiettivi 
ben definiti all’interno delle 
quattro  principali aree di com pe­
tenza linguistica (ascolto e com­
prensione, comunicazione parla­
ta, le ttu ra, scrittura).

Questo esclude lo studio della 
lingua basato sull’apprendim ento 
di “regole” grammaticali, che, 
come ogni insegnante sa per a- 
mara esperienza, raram ente si

traduce nella com petenza com u­
nicativa; ed anche gli esami usua­
li, che forse verificano la capaci­
ta ’ degli studenti di manipolare 
frasette in quella strana form a di 
italiano che nessuno parla o scri­
ve (eccetto  i com pilatori di 
grammatiche scolastiche), ma 
che certo  non misurano la capa­
cita’ di comunicare e capire.

Alcuni membri della VATI si 
sono già’ messi all’opera, stim o­
lati dal congresso, e ne sta na­
scendo un piano di attiv ità’ ten­
dente, da un lato a riformare la 
stru ttu ra dell’esame HSC di ita­
liano, in modo da agire indiretta­
mente sulle stru ttu re della lin­
gua; e dall’altro a discutere le 
nuove idee con gli insegnanti 
stessi.

A questo scopo una serie di 
o tto  seminari sara’ tenu ta presso 
l’Istituto Italiano di Cultura, so t­
to il patrocinio della VATI e con 
la collaborazione del Co.As.lt., 
dal prof. G.Carsaniga, della uni­
versità’ La Trobe. I seminari, dal 
titolo generale “L’insegnamento 
com unicativo dell’ita liano” , co­
minceranno lunedi’ 20 giugno, 
alle ore 9. _ _

il Italia
comincia con noi.

Volate con noi e arriverete in Italia 16,000 km prima 
che con ogni altra linea aerea. Perchè solo quando volate 
Alitalia, l’Italia comincia qui in Australia. Comincia a 
Sydney e Melbourne a bordo dei nostri spaziosi e 
comodi B-747B, dove il personale parla la nostra lingua e 
dove l’ospitalità e la cucina sono deliziosamente italiane. 
Anche i films sono parlati in italiano.

Con Alitalia inoltre volate direttamente in Italia con lo 
stesso aereomobile, senza difficoltose coincidenze per 
cambiamenti di volo ed aerei in aeroporti sconosciuti 
dove non si parla l’italiano.

Ed Alitalia non si ferma solo a Roma. Infatti solo 
Alitalia Vi porta fino alla Vostra destinazione finale in 
Italia, con voli in coincidenza per Palermo, Catania,
Reggio, Bari e per tutte le altre città italiane.

Più importante, Alitalia Vi offre tariffe economiche e 
convenienti, appositamente create per le Vostre 
esigenze.

Chiamate subito il Vòstro agente di viaggio, ed 
esigete di volare Alitalia.

/Ilitalia
ALI 165 /831
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Agevolazioni per chi 
rientra per votare

GLI EMIGRATI che rientreran­
no in Italia per le elezioni politi­
che del 26 e 27 giugno potranno 
usufruire del viaggio ferroviario 
gratuito di andata e ritorno dalla 
prima stazione delle ferrovie sta­
tali vicino al confine, al comune 
in cui si recheranno a votare e vi­
ceversa. La validità’ del titolo di 
viaggio gratuito sul territorio  ita­
liano per gli elettori emigrati e ’ 
stata portata a 40 giorni. Ciò’ si­
gnifica che il viaggio in Italia po­
trà' essere intrapreso dal luogo di 
residenza all’estero a partire dal 
6 giugno e per il ritorno il 16 lu­
glio. Lo ha disposto il ministro 
dei trasporti Casalinuovo che ha 
cosi’ accolto una specifica richie­
sta delle organizzazioni degli e- 
migrati, in particolare dell’Istitu­
to  Fernando Santi e della FILEF, 

Dopo questo primo im portan­
te risultato e ’ ora indispensabile

che la Direzione generale delle 
ferrovie statali, in accordo con le 
amministrazioni delle ferrovie 
dei paesi interessati al rientro de­
gli emigrati, disponga orari e per­
corsi dei treni speciali con l’uti­
lizzo di carrozze passaggeri e 
cuccette in misura adeguata e ta ­
li da consentire un viaggio con­
fortevole.

Le organizzazioni degli emi­
grati hanno inoltre chiesto al go­
verno italiano di disporre per gli 
elettori provenienti dall’estero e 
che utilizzano i valichi di frontie­
ra autostradali, la esenzione dal 
pagamento del pedaggio sia in 
entrata che in uscita, e di com u­
nicare tempestivam ente queste 
ed altre decisioni volte a facilita­
re il rientro per il voto, alle auto­
rità ’ diplom atiche e consolari e 
alla stampa italiana all’estero.

Indennità' per elezioni 
regionali in Sardegna

LA GIUNTA regionale sarda, su 
proposta dell’assessore agli affari 
generali onde Pietro Pigliaru, ha 
approvato uno schema di dise­
gno di legge concernente la cor­
responsione di una indennità’ di 
60 mila lire ai lavoratori residen­
ti all’estero che rim patriano per 
partecipare alle elezioni del Con­
siglio regionale. L’indennità’ Sa­
ra’ corrisposta dal servizio eco­
nom ato dei comuni di iscrizione 
elettorale, i quali provvederanno 
direttam ente ad erogarla agli in­
teressati, anche in deroga alle

norme lim itate previste dai rego­
lamenti comunali per il servizio 
d ’econom ato, su presentazione 
del certificato elettorale. Le 
somme anticipate saranno rim­
borsate ai comuni dal “fondo 
sociale della Regione Sarda” . La 
spesa prevista per la attuazione 
della legge e’ di 210 milioni. Il 
provvedimento e ’ stato trasmes­
so al Consiglio regionale per il 
successivo iter legislativo.

Dovrebbe entrare in vigore 
con la consultazione elettorale 
del giugno 1984.

Fatti, fattacci e fatterelli 
di Adelaide

-  a cura di E. Soderini —

MA GUARDA CHI si rivede! Dopo un lungo letargo il C.I.C., per chi 
non lo abbia mai sentito  nominare e scomm ettiam o che saranno in 
m olti si tratta del Comitato Italiano di Coordinamento, si fa  di nuovo  
vivo!

I. ’ultima volta che si e ’ visto o perlomeno sentito parlare e ’stato in 
occasione della Festa della Repubblica Italiana e ora per la stessa occa­
sione ci invita, raccomandandoci di indossare le divise, di portare le 
coccarde, le croci, le crocette ecc.

E se alla festa si presentassero degli operai con la tuta da lavoro un­
ta e polverosa, forse i lor signori volterebbero la faccia in disdegno. 
Eppure l ’ articolo n. 1 della Costituzione della Repubblica Italiana di­
ce :L ’Italia e ’ una Repubblica democratica fondata sul lavoro.

UN BU ON GIORNO si vede dal m attino, dice un nostro detto, e per 
Giuseppe C. operaio da 35 anni presso la Holden di Elizabeth , che 
recentemente ha subito un incidente sul lavoro, il “Buon G iorno” se 
Ve' visto consegnare venerdì’ mattina non appena terminato il suo 
primo turno di lavoro. Il manager della compagnia l ’ha convocato in 
ufficio e gli ha consegnato, col sorriso sulle labbra, una busta conte­
nente 490 dollari e una breve lettera che diceva:
“Ti ringraziamo per tu tto  il tempo che hai trascorso nella nostra 
fabbrica, siamo rimasti contenti del tuo lavoro e della tua onesta’, 
siamo sicuri che avrai un fu turo  felice. ”

Notate con quanta gentilezza il padrone vi ringrazia quando in real­
ta ’ vi ha sfruttato senza scrupoli.

“ /  PADRO NI SONO sempre i padroni, le cose sono cosi’ e andranno 
sempre cosi’, nessuno p u ò ’ cambiarle. ”

Lo dicevano gli anziani, i vecchi lavoratori della terra, in Italia, ma 
lo dicono ancora tanti italiani in Australia.

Ma spesso qualcuno apre gli occhi e comincia a leggere, a informar­
si, a discutere, a chiedere spiegazioni, a porre domande al padrone. 
La prima cosa che il padrone ti dice in questi casi e ’: “Non sei per 
caso comunista?"

E ’ successo a Tony, 19 anni, figlio di italiani, nato in Adelaide; 
dopo pochi giorni il padrone, anche lui di origine italiana l ’ha chia­
mato e gli ha o fferto  l ’aum ento della paga (che era poi la paga giusta) 
raccomandandogli pero ’di non parlarne con nessuno.

PRESSO LA SCUOLA Media di Thebarton, altamente frequentata da 
figli di italiani e greci, la preside ha dichiarato dopo aver condotto  dei 
“sondaggi” che il numero degli studenti che desiderano studiare la 
lingua italiana e ’ m inim o e ha quindi suggerito che sarebbe meglio in­
serire la lingua tedesca, francese e vietnamita.

In questo caso, invece di cambiare la lingua sarebbe forse meglio 
cambiare la preside ed il problema per m olti studenti/sse, genitori ed  
insegnanti non ci sarebbe.

E  IN  FIN E sempre a proposito del multiculturalismo, “Come si fa  a 
tradire la cultura degli emigrati?” Regalando crisantemi per la festa  
delle mamme ( come ha fa tto  la Chiesa di S . Francesco del Sud  
Australia).

Ampia partecipazione 
alla marcia della 

pace Palermo-Ginevra
PARTITA da Palermo la marcia 
della pace promossa dalle ACLI 
si e ’ conclusa il 28 maggio a Gi­
nevra dove sono in corso gli in­
contri USA/URSS sui missili a to ­
mici in Europa. Larghissime so­
no state le adesioni delle associa­
zioni e delle altre organizzazio­
ni sociali degli emigrati italiani 
che si sono date appuntam ento 
nella c itta’ elvetica.

La FILEF e le associazioni a- 
derenti hanno partecipato inol­
tre alle iniziative lungo il percor­
so italiano. L’USEF/FILEF ha 
salutato a Palermo la partenza 
della carovana. Altri interventi di 
immigrati si sono verificati so­
p ra ttu tto  a Milano e a Torino. 
Centinaia di lavoratori italiani 
sono confluiti dalla Svizzera a 
Ginevra. Im portanti impegni so­
no stati assunti anche dalle asso­
ciazioni italiani nelle regioni me­
ridionali della RFT. Il Comitato 
d ’intesa di Stoccarda (Baden 
W urttemberg) era presente a Gi­
nevra con una folta rappresen­
tanza. Delegazioni di emigrati i- 
taliani hanno partecipato anche 
dal Belgio, Lussemburgo, Olanda 
e Gran Bretagna.

Miglioramenti 
per gli emigrati 

frontalieri
SONO OLTRE 10.000 i lavora­
tori italiani emigrati in Svizzera 
che, grazie all’accordo intervenu­
to a conclusione dei lavori 
della Commissione mista italo- 
svizzera svoltasi a Berna alla fine 
del mese di aprile, potranno al­
la fine del 1983 passare dallo 
status di “annuale” a quello di 
“dom iciliato” . L’accordo rag­
giunto prevede infatti, fra le al­
tre cose, la riduzione del periodo 
di residenza nella Confedera­
zione con obbligo del rinnovo 
annuale da dieci anni a cinque 
anni. In virtù’ dello stesso accor­
do decine di migliaia di coniugi 
e di figli di lavoratori emigrati 
potranno ricongiungersi in Sviz­
zera dopo 1 2 mesi di lavoro del 
capofamiglia nella Confederazio­
ne anziché’ dopo 1 5 mesi come 
avviene attualm ente. Anche i 
lavoratori frontalieri potranno 
essere considerati “annuali” do­
po cinque anni di lavoro.

La Commissione mista italo 
svizzera ha tra tta to  anche nume­
rosi altri problemi riguardanti i 
lavoratori italiani ed i rapporti 
fra i due paesi sui quali ha posto 
le basi per un avvicinamento al­
la soluzione. Fra questi il rico­
noscimento reciproco dei titoli 
professionali e l’estensione della 
consultazione degli emigrati e la 
loro partecipazione alla vita e al­
le attiv ità’ locali.

LUTTO 
PARISI

LA REDAZIONE di “ Nuovo 
Paese” di Adelaide esprime le 
più’ sentite condoglianze alla 
famiglia e ai parenti di RO­
SARIO FRANCESCO PARI­
SI tragicam ente deceduto in 
un incidente stradale alla gio­
vane e tà’ di 15 anni.

Regione 
Puglia
A cura del 
Consultore 
Franco Lugarini

Provvidenze a favore 
degli emigrati

RIMBORSO SPESE VIAGGIO E 
TRASPORTO MASSERIZIE

Concorso nelle spese sostenute per se’ e per i familiari per il 
viaggio di rientro nella Regione e per il trasporto delle masseri­
zie.

Possono usufruirne i lavorat >ri emigrati che rientrano nella 
Regione per invalidità’, o i lavoratori emigrati che rientrano 
dopo almeno due anni di lavoro all’estero.

DOMANDA

Le istanze dovranno essere docum entate e presentate ai sin- 
daci dei comuni di residenza ;i sindaci dovranno trasm ettere le 
istanze alla Regione entro il 30 giugno ed il 31 ottobre di ogni 
anno.

FONTI

Art. 4, legge regionale 12 novembre 1974, n. 37 — Provvi­
denze in favore degli emigrati.

INDENNITÀ’ PRIMA SISTEMAZIONE

Concorso, per una sola volta, per le spese di prima sistema- ^  
zione.

BENEFICIARI

I lavoratori emigrati che rientrino nella Regione per i motivi 
suddetti, e che dim ostrino di essere in stato  di bisogno.

CONTRIBUTI PER L’ASSISTENZA MALATTIA

La Regione può’ erogare contributi in caso di malattia grave 
degli emigrati rientrati in Puglia da non p iù ’ di un anno, sem- 
preche’ gli stessi non abbiano diritto ad altre forme assistenzia­
li previste da leggi statali (art. 4 — 4 comma).

POSTA

Caro Lugarini,
per conto di un mio amico, vorrei sapere se ha diritto di cu­

mulare 5 anni di militare con sei anni prestati nella polizia, a 
fin i pensionistici

Petruzzelli -  Victoria

Risposta: Si rivolga al sig. Emilio Deleidi, dellTNCA/CGIL di 
Melbourne (indirizzo a pagina 12 di “N uovo Paese”).

PER AFFRONTARE TUTTI INSIEME 
I PROBLEMI DELL’EMIGRAZIONE 

ISCRIVETEVI ALLA F.I.L.E.F.

federazione italiana  
lavoratori em igrati e fam iglie

Rivolgetevi alla vostra sede statale.

f ile f
IN D IR IZ Z I D E L L E  

SE D I D E L L A  
F IL E F

M E L B O U R N E  

p rim o  p ian o  
276a S y d n ey  R oad 

(a n g o lo  Walsh S tre e t)  
C O B U R G  -  3 0 5 8  

T E L : 3 8 6  1183 

SY D N E Y  

4 2 3  P a rra m a tta  R oad 
L E IC H H A R D T  -  2 040  

t e l .  5 6 8  3 7  7 6  

A D E L A ID E  

28 E b o r A venue 
M ILE E N D  -  5031 

T E L : 3 5 2  3 5 8 4

L A  C A S A  
D E L  D IS C O

8 7 3  Sy d n ey  R d . ,  Br u n s w i c k  T e l . :  3 8 6  7 8 0 1  
(Melbourne)

« U N ’ O F F E R T A  CHE NON  SI P U Ò ’ R I F I U T A R E ! »
% Vasto assortimento di videocassette italiane

* * *  VIDEO
•  Cassette TDK C. 60 $15, scatole da 10 I T A T I  A N I

C. 90 $22, scatole da 10
☆ ☆☆

9  20% di sconto su tutti gli strumenti musicali

G  Vasto assortimento di Videofilms italiani. Chi si iscrive alla 
Videoteca, riceverà i primi sei films a noleggio gratuito.



Nuovo Paese —  10 giugno 1983 — Pagina 5

Fattori di crisi 
e nuove possibilità' 
per il movimento 

sindacale in Australia
IN TUTTI i paesi industrializzati 
i sindacati stanno attraversando 
un periodo di particolari difficol­
ta ’. L’Australia non e ’ u n ’ecce­
zione. In realta’, si può’ dire che 
il movimento sindacale del no­
stro paese sta attraversando una 
certa crisi.

In che cosa consiste questa 
crisi? Vorrei qui individuarne al­
cuni momenti.

In primo luogo, il numero de­
gli iscritti ai sindacati ha subito 
una certa flessione Questo non 
e’ dovuto soltanto alla disoccu­
pazione, poiché’ anche la pro­
porzione dei lavoratori iscritti ai 
sindacati e’ diminuita. E questo 
accade nonostante i molti casi di 
“payroll deductions” , cioè’ di 
prelievo autom atico dalla paga 
delle quote sindacali.

Secondo, ma più’ im portante 
fattore, e’ la crisi di partecipazio­
ne e democrazia sindacale, uno 
dei cui aspetti e’ la mancanza di 
informazione. Un esempio e’ 1’

• (ordo ACTU-ALP (Consiglio 
nerale dei Sindacati Australia­
ni e Partito Laburista Australia­
no). Nonostante poche eccezio­

ni, le trattative e i docum enti re­
lativi non sono mai diventati 
proprietà’ della base sindacale, e 
neanche della maggioranza dei 
dirigenti o dei funzionari sinda­
cali.

Il terzo aspetto della crisi ri­

guarda il ruolo del movimento 
sindacale nella vita nazionale, 
dove non e’ visto come una forza 
coerente, con proposte costru tti­
ve per affrontare i problem i della 
società’. Ci sono ancora una vol­
ta eccezioni degne di nota, come 
il vertice economico recente, in 
cui i sindacati sono apparsi come 
la forza p iù ’ ragionevole nel con­
fronto con i datori di lavoro. Ma 
il fatto  rimane che l’immagine 
dei sindacati in Australia e’ p iu t­
tosto negativa.

Si può’ aggiungere un quarto 
m om ento di questa crisi -  la 
fram m entarieta’ del movimento 
sindacale, in cui si manifesta un 
forte spirito corporativo. L’esi­
stenza di tan ti sindacati rende 
più’ accentuata questa tendenza.

Dobbiamo riconoscere che la 
crisi economica che ha colpito 
tu tto  il mondo capitalistico ha 
reso p iù’ acuti i problemi dei sin­
dacati. In una tale situazione, 
molti lavoratori, minacciati dal 
licenziamento, si convincono che 
il loro lavoro dipenda dal livello 
di p rofitto  delle imprese, e ten­
dono quindi ad accettare la ne­
cessita’ del congelamento dei sa­
lari per salvaguardare l’occupa­
zione. Tanti altri lavoratori, inve­
ce, cercano sbocchi individuali in 
luogo di soluzioni collettive.

Queste considerazioni m etto­
no in rilievo l ’orizzonte ristretto

dei sindacati australiani, le pre­
occupazioni prevalentemente sa­
lariali, la mancanza di proposte 
in positivo su questioni come la 
politica fiscale, i servizi sociali, 1’ 
assicurazione sanitaria, le pensio­
ni e la “superannuation” , la 
stru ttu ra dell’industria, l’organiz­
zazione del lavoro, e cosi’ via.

Una questione che deriva da 
questa m entalità’ ristretta e’ il 
distacco fra movimento sindaca­
le e altri, nuovi, movimenti, co­
me quelli delle donne e dell’am­
biente. Inoltre, ci sono stati gros­
si cambiamenti in seno alla classe 
lavoratrice, ai quali i sindacati 
non hanno saputo adeguarsi.

Ci sono dunque grandi pro­
blemi, ma anche possibilità’ non 
trascurabili. Abbiamo governi la­
buristi a livello federale e anche 
in New South Wales, Victoria, 
South Australia e Western Au­
stralia. Si discutono questioni 
come “thè social wage” , che al­
largano gli orizzonti dei sindaca­
ti, m entre il vertice economico 
ha, come noto , dato una nuova 
spinta al movimento. Malgrado 
le difficolta’, l ’accordo ALP- 
ACTU offre nuove occasioni.

Mi pare che queste siano le 
questioni centrali da affrontare 
perche’ i sindacati possano supe­
rare la crisi ed emergere come 
una forza più’ incisiva in Austra­
lia. Da ve Davies

Pressioni per una 
nuova politica salariale

CON LA vittoria laburista alle 
ultime elezioni federali, appare 
ora lecito, da parte dei lavoratori 
australiani, aspettarsi l ’attuazio­
ne di riforme atte a correggere 
almeno in parte una serie di in­
giustizie venutesi a creare in que­
sti ultim i anni con la politica an- 
tioperaia e antisindacale portata  
avanti dal precedente governo e 
con l ’aggravarsi della crisi econo­
mica in questo paese.

Tra le proposte p iù ’ im por­
tanti del nuovo governo federa­
le a favore dei lavoratori, che si 
spera vengano attuate il p iù ’pre­
sto possibile, possiamo se n z’altro 
indicare quella della restaurazio­
ne della scala mobile o indicizza­
zione dei salari, già ' in esistenza 
fino  a due anni fa, allorché’ il 
governo di Fraser, con iniziativa 
unilaterale e usando la scusa del­
la crisi, la elim ino’ totalmente. 
L ’,attuazione di questa riforma 
e ’ im portante e necessaria, sia 
come primo passo per una nuo­
va politica salariale più ’ giusta e 
sia come strum ento per correg­
gere almeno in parte c iò ’ che, 
specialmente negli ultim i due an­
ni, e ’ diventata la “giungla” delle 
retribuzioni dei lavoratori di tu t­
ti i settori dell’economia austra­
liana.

Si deve riconoscere, infatti, 
che in questi ultim i anni in cui 
non e ’ esistito un meccanismo 
di aggiustamento automatico  
delle paghe in proporzione allo 
aum ento dei prezzi e del costo 
della vita, il valore reale o pote­
re d ’acquisto dei salari dei lavo­
ratori dipendenti e ’ caduto pe­
santemente, soprattutto  di quelli 
delle industrie p iù ’ in crisi o di 
quelli meno specializzati e appar­
tenenti a organizzazioni sindacali 
con poca forza contrattuale o ca­

pacita’ organizzativa. Questa si­
tuazione, inoltre, all’interno dei 
settori industriali e di mestiere o 
dì qualifica, ha accentuato mag­
giormente le disparita’ che g ià’ 
esistevano prima, nei trattam enti 
econom ici e nelle condizioni di 
lavoro in generale, ha rigenerato 
nuove pressioni di carattere cor­
porativo tra le Unioni m ettendo  
ancora p iù ’ in pericolo, quindi, 
la questione dell’un ita ’ nel già’ 
debole e fram m entato m ovim en­
to sindacale australiano, e con 
ripercussioni gravi, data la stru t­
tura del m ovim ento, nei rapporti 
tra operai ai livelli di industria, 
di fabbrica, di officina ecc. Negli 
ultim i due anni, ad esempio, 
buona parte dei lavoratori, se 
non proprio la maggioranza, 
hanno avuto aum enti di paga 
de ll’ordine del 5%, mentre altri 
hanno percepito aum enti percen­
tuali pari a quattro volte tanto.

Debolezze e corporativismi al­
l ’interno del m ovim ento sindaca­
le australiano, oltre che la poca 
sensibilizzazione e partecipazio­
ne politica della società’ in gene­
rale, avevano permesso già’ nel- 
l ’81 a Fraser, infatti, di abolire la 
scala mobile da un giorno a ll’al­
tro e senza tante proposte o 
problemi. Purtroppo — anche 
se le cose non sono cosi’ 

semplici da descrivere -  ancora 
oggi, come già’ nell’inverno di 
due anni fa, alcuni sindacati non 
sono d ’accordo nell’accettare un 
sistema di scala mobile come 
quello proposto dal nuovo go­
verno (detto  Centralized Wages 
Fixation) che prevede, come 
prima della sua abolizione, un 
im portante ruolo d e ll’istituto  
della Commissione di Concilia­
zione e d ’Arbitrato (Arbitration 
and Conciliation Commissioni.

Sebbene ci si renda conto che il 
sistema d ’indicizzazione dei sa­
lari proposto non rappresenta lo 
optimum, la sua validità ’ ed impor­
tanza sta soprattu tto  nel fa tto  
che esso protegge, in qualche mi­
sura, i livelli salariali dei lavora­
tori p iù ’ deboli e peggio pagati. 
Data l ’importanza di questa sua 
funzione, il m ovim ento sindaca­
le nel suo insieme dovrebbe as­
sumersi l ’impegno di difendere la 
scala mobile e migliorarla, non 
respingerla e sostituirla col nulla 
come di fa tto  e ’ la situazione at­
tuale. D ’altra parte e 'anche vero 
che il sistema proposto, che pre­
vede un organismo inappellabile 
come la Commissione d ’Arbitra- 
to che in passato ha dimostrato  
p iù ’ volte la sua parzialità’ nel 
prendere decisioni, da solo non 
basta per difendere i salari reali 
dall’erosione continua d e ll’infla­
zione. Sono necessari, oltre ad 
una politica sindacale p iù ’ ade­
guata e unitaria, anche dei mec­
canismi tali da permettere ai la­
voratori, attraverso le loro orga­
nizzazioni e con la p iù ’ larga 
consultazione} di negoziare in 
prima persona con la contropar­
te tu tta  una gamma di vertenze 
riguardanti le loro condizioni di 
lavoro. E ’ vero, infatti, che al 
centro del d ibattito  nel sindaca­
to sulla questione della scala m o­
bile c ’e ’ il ruolo della Commis­
sione, ovvero di questo ente 
“giuridico” che si frappone nel
negoziato tra lavoratori e datori 
di lavoro, limitando il significato 
del negoziato stesso e di un 
suo sviluppo di carattere non 
strettam ente economicistico.

R.L.

Inchiesta commissionata dal ministro del Lavoro del 
Sud Australia

Infortuni sul lavoro: 
dati impressionanti

ADELAIDE — Il ministro del 
Lavoro e dell’Industria del Sud 
Australia, J. Wright, ha annun­
ciato lo stanziam ento di 20.000 
dollari a favore del Consiglio na­
zionale della sicurezza sul lavoro, 
per condurre u n ’inchiesta sugli 
incidenti sul lavoro, che, nono­
stante l’autom azione, non sono 
diminuiti.

Lo stesso ministro ha dichia­
rato che si possono già’ prevede­
re per il prossimo anno 300 inci­
denti mortali e 125.000 in fortu­
ni nel solo settore industriale.

Sono dati che m ettono in di­
scussione l’organizzazione del la­
voro e le sue stru ttu re p rodutti­
ve, per i pericoli che queste rap­
presentano per la salute di tanti 
operai e operaie. Si tra tta  di pre­
visioni paurose, che non possono 
essere ignorate da chi ha respon­
sabilità’ dirette nei luoghi di la­
voro, da datori di lavoro, sinda­
cati, istituzioni. E’ necessario 
rendere noti questi dati agli stes­
si lavoratori, e con essi adoperar­
si per ricercarne le cause e preve­
nire gli incidenti.

Ma gli incidenti sul lavoro 
non sono legati alla negligenza 
dello stesso operaio, come si vor­
rebbe far credere, ma al m odo in 
cui il lavoro e ’ organizzato, par­
ticolarm ente durante l’“overti- 
me” , il lavoro no ttu rno , quando 
i ritm i di lavoro sono alti, quan­
do gli im pianti sono vecchi e 
consunti, per non parlare poi 
delle m alattie causate dall’am­
biente di lavoro. E.S.

LA DISTRIBUZIONE E’ G RATUITA PER 1 L A V O R A TO R I ITALIANI ISCRITTI  
ALLE SEGUENTI UNIONI

WEL VICTORIA

CLOTHING & ALLIED TRA D E UNION - 132-138 Leicester Street - Carl ton - 347 1911 
AUSTRALIA N RAILWAYS UNION - 636  Bourke St.,  - Melbourne - 677  6611
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 130 Errol St. , N th  Melbourne - 329 7066
FOOD PR ESER V ER S UNION - 126 Franklin St.,  Melbourne - 329  6944
\ L L ’D MEAT INDUSTRY EM PLOYEES' UNION -

54 Victoria S tree t,  Car lton S outh  - 662  3766  
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -

174 Victor ia Parade, East Melbourne - 6 6 2  1333  
VEHICLE BUILDERS EMPLO YEES’ F ED ER A TIO N  -

61 D rum m o nd  Stree t,  Carl ton  - 663  5011 
FURNISHING TRA D E SOCIETY - 61 D ru m m o n d  S tree t,  Carl ton  - 663  5233
BUILDING WORKERS IN DU STRIA L UNION -

1 Lygon Stree t,  Carl ton - 347 5644
AUSTRALIAN TIMBER WORKERS UNION ■

54 Victoria S tree t,  Carl ton Sou th , - 662  3888 
A USTRALIAN TRAMWAY & MOTOR OMNIBUS EMPLO YEES ASSOCIATION -

339 Queensbury  S tree t - N th  Melbourne - 328 2212 
PAINTERS & D E C O R A T O R E  UNION - 54 Victor ia Stree t,  Melbourne  - 662 2110
LIQUOR TRA D ES UNION - 54 Victoria Stree t,  Car lton South  - 662  3155
HOSPITAL EMPLOYEES F ED ER A TIO N  (N. 1 Branch)

- 525 King Stree t,  West Melbourne  - 329 8111

NEL NEW  SOUTH WALES:

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 490  Ken t Street ,  Sydney  - 264 6471 
AMALG AMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -

136 Chalmers Stree t,  Surrey Hills - 698 998 8  
M1SCELLANEIOUS WORKERS UNION - 337  Sussex S tree t - Sydney - 61 9801

N EWCASTLE:

AMALG AMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -
36 Union Stree t,  Newcastle -

W O LLON G ON G :

AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -
14 Sta tion Street - Wollongong -

NEL SOUTH A U STR A LIA :

AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -
234 S tu r t Street - Adelaide - 211 8144 

A USTRALIAN RAILWAYS UNION - 18 Cray  S tree t - Adelaide - 512734
A USTRALIAN WORKERS UNION - 207 Angus S tree t,  Adelaide - 223 4066
F ED ER A TED  MISCELLANEOUS WORKERS UNION OF AUSTRALIA:

- 304 Henley Beach Road , Underda le  - 352  3511 
AUSTRALIAN G OV ERN M EN T WORKERS ASSOCIATION -

304 Henley Beach Road , Underdale  - 352 8422 
FOOD P R ESERV ER S '  UNION OF AUSTRALIA - 85 Grange Road , Welland - 46  4433 
THE VEH ICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FED ERA TIO N  OF AUSTRA LIA  -

81 W aymouth  Stree t,  Adelaide - 51 553C 
TR A N SPO RT W O R K E R S 'U N IO N  - 85, Grange Road , Welland 5007 - 4 6  838

NEL W ESTERN AUSTR.4LIA

A MALG AMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -
60 Beaufort  Street - Per th  - 

M ISCELLANEO US W ORKERS’ UNION - 1029 Wellington Stree t,  West Per th - 322  6888

Ecco perche’ l’iniziativa del 
ministro del Lavoro e’ positiva, 
anche perche’ mira alla ris tru ttu ­
razione del lavoro per superare i 
vecchi modelli, instaurando nuo­
vi strum enti di controllo e crean­
do nuovi rapporti, che vanno a 
vantaggio non solo dell’operaio, 
ma anche del datore di lavoro e 
dell’economia in generale. Infat­
ti, laddove e ’ possibile ridurre gli 
incidenti sul lavoro, la p rodutti­
vità’ aum enta e le spese per i ser­
vizi sanitari e assistenziali dimi­
nuiscono.

L’iniziativa del ministro mira 
anche a finanziare progetti in 
qusto campo che coinvolgano di­
rettam ente i disoccupati, e dur 
que ad un loro reinserimento m 
mondo del lavoro.

Il m inistro del Lavoro del Sud 
Australia, J. Wright.
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!disegno di Piem)

FROM THE 19th to  thè 21 st of 
May, IRES-CGIL (research sec- 
tion of thè General Confeder- 
ation of Italian Workers) to- 
gether with thè Em ploym ent De­
partm ent and thè International 
Office of thè CGIL organised a 
conference on labour program- 
me policies in Europe. This in- 
itiative, which is o f an inter- 
national character - many aca- 
demics and experts from thè 
trade union world in various 
European countries are expec- 
ted to  participate - has thè aim 
of offering thè various Europ­
ean countries thè opportunity  
to  com pare and discuss their 
experiences and thè studies 
they are undertaking to  try and 
find an answer to  thè problems 
which arise from thè ever high- 
er levels of unem ploym ent. A 
special place is given to  attem pts 
to  increase thè demand for lab­
our: efforts for which thè curr- 
ent term  is ‘job  creation policies.’ 

The term  ‘job  creation’ is us- 
ed to  indicate an extrem ely div- 
ersified series of projects, and 
this has produced much confusion 
about both thè meaning and thè 
im portance of these sorts of lab­
our policies. In generai terms thè 
field of job  creation can be said 
to  include all those initiatives 
which are directly aimed at crea- 
ting additional jobs over and ab- 
ove thè existing demand for lab­
our.These policies are being re- 
discovered after thè em ploym ent 
crisis of 1974-75 (they had ai- 
ready been experim entedwith  in 
some Western countries in thè 
days of thè Great Depression, 
and applied to  a certain extent 
as well during thè fifties)They a­

rise essentially as remediai meas- 
ures to  cope with a period of gro- 
wing unem ploym ent, and favo- 
ur thè insertion of especially dis- 
advantaged groups into thè job 
market.Over thè years, they have 
developed more and more as in­
itiatives to  help unem ploym ent 
among thè young.In recent years 
however there are emerging a 
series of new approaches to  trad- 
itional job  creation policies, which 
are trying to  tackle thè prob­
lems of unem ploym ent in thè 
long term  and to  include new 
needs and models of work that 
have been emerging as a conse- 
quence of thè economie crisis 
and of thè particular ‘values’ of 
this period. In fact i t’s possible 
to  find two types of approach 
which partly correspond to  thè 
evolution of this type of policy. 
One is related to  those which we 
can define as thè ‘traditional’ po­
licies of job creation; thè other 
to  thè ‘new orientations’.

The guide-line of thè first ap­
proach is thè creation of tem por- 
ary job  opportunities, offered to 
groups of workers who are in a 
particularly ‘criticai*situation on 
thè job  market: for example th o ­
se who have been unem ployed 
for a long period of tim e, and 
thè young in particular.The aim 
of these measures seems mostly 
to  create conditions of greater 
‘em ployability ’ among those wor­
kers, rather than to  create jobs 
in thè strict sense.lt seems that 
even if thè broader aim is to  pro­
vide training, it is more relevant 
than thè aim of trying to  expand 
thè market demand for labour, 

(which is only affected tem por- 
arilyj.This is confirmed by thè

New approaches 
to job creation
policies

fact tha t training programmes 
are often , and substantially, re- 
placed by job creation initiat­
ives, using funds meant for thè 
former directed towards thè lat- 
ter.Som e ‘work experience’ pro­
jects with thè English Youth 
O pportunity Programme are a 
good example of this philoso- 
phy.
The prevalent aspect always re- 
mains involvement in a working 
activity, for a lim ited period.For 
thè individuai thè relevant fact 
becomes thè growth of his/her 
potential for stable em ployment 
through experience of em ploy­
ment in a private firm or in pub- 
lic adm inistration; o r by way of 
thè launching of an autonom ous 
activity.This last aspect repres- 
ents one of thè centrai elements 
of thè second approach to  job 
creation, o f which we spoke pre- 
viously.Thus for example thè 
English Community Enterprise 
Programme, which among other 
things tries to  favour, through 
cooperative forms, thè creation 
of new ventures, and with this to 
offer to thè people involved no 
longer tem porary forms of emp­
loym ent, but rather jobs of a 
perm anent nature.

Again, thè French programme 
‘Assistance for creation o f jobs 
in locai initiatives’, in which thè 
intervention of thè state is 
directly aimed at thè creation of 
im prenditorial activities. In this 
case, a particular field of activity 
is indicated i.e. one which while 
meeting emerging social and ec­
onomie needs, has not yet found 
a response either from thè pub- 
lic or thè private sector. This is 
thè field known as thè ‘third sec­

to r ’, which can be seen to  invol- 
ve activities o f rural develop- 
m ent, energy conservation and 
development of alternative forms 
of energy; organs of support 
and technical assistance; various 
types of civil and social projects 

' (help for thè aged, artistic restor- 
ation and restoration of histo- 
ric centres etc.jThe philosophy. 
of thè French experience is ex- 
pressly underlined as “a philos­
ophy not of welfare but o f resp­
onsi bility” .

Such an emphasis seems to  us 
thè most relevant aspect of this 
approach. The final aim is not 
tha t o f welfare, but to  create 
activities which can respond to 
objectives which are essentially 
‘productive’ rather than social. 
Very often lack of clarity about 
thè objective one wants to  ach- 
ieve can lead to  over- or under- 
estim ation of job creation poli­
cies, especially those of a trad it­
ional type.

It’s another m atter to  design 
a job  creation programme which 
is capable of increasing thè pro­
ductive potential of a System 
and create em ploym ent as well. 
(Where for ‘productive’ we un- 
derstand not just thè production 
of goods, but also a whole range 
of Services which meet unsatisf- 
ied needs, and which can repres- 
ent a source of growth in thè 
‘w ealth’ of a country.) In this 
sense thè new tendencies emerg­
ing in job creation policies in Eu­
rope are to be considered inter- 
esting and worthy of a contin- 
ued and deeper study. One sho- 
uld keep in mind that thè EEC 
medium term  forecast (1987) 
estimates an average unem ploy­

ment rate o f 11% for European 
countries (i.e. 13 million peoplej 
a figure which has only been re- 
ached previously after thè crisis 
of thè thirties. As well, techno- 
logical developments are such 
that i t ’s difficult to  see that any 
improvement in economie activ­
ity could be capable of bringing 
with it a growth in em ployment 
that could absorb that mass of 
workforce which for demograph- 
ic reasons as well will by that 
time be exerting pressure to  en- 
ter into thè labour market. So 
there is a doublé problem which 
is that of thè ‘adm inistration’ 
anyway of a consistent level of 
unem ploym ent as well as finding 
new forms of production. We do 
not believe tha t job  creation p o i^ k  
icies can solve thè u n e m p lo ^ ^  
m ent problem of thè eighties, 
but they may represent an inst- 
rum ent which should be serious- 
ly experim ented with in labour 
programme policies.

Summing up, there are two 
possible approaches to  job  crea­
tion policies: one which moves 
more along lines of social assist­
ance, which probably need to  be 
put into operation very rapidly, 
and which can take on an extra- 
ordinary character in regard to 
thè need to  cope with a ‘non- 
supportable’ level o f unem ploy­
ment; another which operates in 
a vaster field of effective crea­
tion of lasting jobs and of look- 
ing for alternative models of 
work. This last probably requires 
tim e for long term  planning, but 
could represent an opportunity  
to  tackle thè problem of devel­
opm ent in a different way.
(from Rinascita 13/5/83, tra i^k  
slated by E.G.)

Kensington

Children’s

Theatre
SYDNEY — Kensington Chil­
dren’s Theatre presents “Boy Oh 
Boy” , a comedy with songs a- 
bout sex roles in thè family: 
who is (or plays) thè boss at ho- 
me, and who does (or should do) 
thè housework.

It is suitable for people from 
thè age of eight upwards.

Performances take place at: 
Parade Theatre, Anzac Pde. Ken­
sington (opposite thè University 
o f New South Wales).

There will be matinee perfor­
mances on Saturday, June 11, at 
2 pm. and morning perform an­
ces (school classes and generai 
audience) at 10 am. on June 10, 
16, 17, and 20-24 inclusive. The 
show lasts under two hours with 
intermission.

Tickets cost $ 2.00 for chil- 
dren and $ 5.00 for adults — 
concession $ 3.00.

Tickets are available at thè 
door. For bookings or enquiries, 
ring 398 5417 or 662 2258.

por*»*o Yi

The neighbour and thè landlord are grum bling to  M rs Stone about Dave and Tricia. 
Angela is a dear little  girl.

A  husband (and father) is needed. Tom arrives and is soon bossing everyone around 
and grum bling about thè ch ildren and the ir mother.

The children see how  thè father gets yelled at at w or* In m e seme w ay he yells at 
them  at home. The children decide to go home

The fa ther eventually changes because thè chitóren and his w ife  teach h im  how to  
behave. He stops letting him self get bossea around at work.

The ch ildren run away. They hide in thè loft. Angela goes there too. when her 
perenta are fighting. _________________________________ •

He also learns to manage thè landord. Angela w ishes tha t her fam ily  w ou ld  change 
too.
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L'ARTE DELLA PESCA
— a cura di Claudio Crollini—

La pesca dello “Snapper »

LO SNAPPER e’ un bellissimo pesce color rosa con 
sfumature dorate e puntini azzurri sulla schiena. Fre­
quenta tu tti i mari australiani, al difuori di quello che 
bagna le coste settentrionali. Ma si trova m olto più’ 
facilmente sui mari orientali.

Vive sul fondo marino, nutrendosi di pesciolini, 
molluschi, crostacei e vermi. Gli adulti, che raggiungo­
no oltre i 20 Kg. di peso, vivono nei bassi fondali dell’ 
oceano aperto. Si avvicinano alle coste rocciose dopo 
le grandi tem peste, perche’ qui trovano l’acqua piena 
di animali marini che sono stati sloggiati dalle rocce 
durante le tempeste.

Le form e giovani, che si chiamano “ red bream ” o 
^ “squire” , vivono nelle baie vicino alla costa, e posso­

no arrivare fino a 1 Kg. di peso.
La pesca dello snapper viene praticata in diverse 

maniere, secondo dove si pesca, ma e’ più’ com une­
mente praticata nel mare aperto, e perciò’ mi concen­
trerò ’ su questa.

Prima di tu tto  occorre avere una barca che non sia 
inferiore ai 5 m etri, perche’ di solito ci si deve allonta­
nare dalla costa per diversi chilometri. Quindi bisogna 
trovare i bassi fondali, e per questo e ’ necessaria una 
sonda o dei buoni punti di riferim ento, e questi si in­
dividuano soltanto con l’esperienza. Come esca, si 
possono usare pezzi di calamaro, vermi marini, filetti 
di pesce, gamberi. Armare la lenza e’ una cosa sempli­
ce (vedi disegno). Notate bene che la lenza deve avere 
uno spessore notevole per non avere delle b ru tte  sor­
prese.

La stagione migliore per la pesca dello snapper e’ 1’ 
estate, specialmente di m attina presto quando il sole 
si alza. Che c’e’ di meglio di una m attinata estiva, con 
l’acqua come l’olio, in una barca che si dondola leg­
germente, e vedere un bello snapper attaccato alla len­
za!

Di questi giorni 
... anni fa

GIUGNO
1979#

Concerto per Demetrio
Muore di leucemia a New York Demetrio Stratos, 

già cantante del gruppo Area e musicista impegnato 
nello studio delle possibilità della voce umana 

nell’ambito della musica contemporanea. 
Il giorno dopo si tiene a M ilano un grande concerto 

che era stato organizzato per raccogliere fondi per 
la guarigione. Il concerto si trasformerà in una 

grande commemorazione cui prendono parte decine 
di gruppi di fronte a un pubblico di circa 

cinquantamila persone.

1978<
Leone si dimette

Polemiche e rivelazioni della stampa su irregolarità 
amministrative e fiscali costringono il presidente 

della Repubblica, Giovanni Leone, a presentare le
sue dimissioni.

L’E£Press

Peccati di gola
-a cura di F. Giacobbe-

Consigli culinari per 
giovani e . . .  principianti

DOPO avervi presentato, nelle 
precedenti rubriche, alcune 
fra le p iù ’ fam ose ricette dell' 
arte culinaria italiana, a parti­
re da questo numero voglia­
mo invece preoccuparci di co­
loro che non hanno mai o 
quasi mai avuto dim estichez­
za con fornelli & Co.

Questi consigli, utili a 
grandi e piccoli, si articoleran­
no a seconda delle d iffico lta ’ 
delle singole ricette.

Per cui cominceremo in 
questa rubrica con delle pro­
poste di piatti freddi di sem ­
plici ingredienti e m odalità’di 
esecuzione, che vi perm ette­
ranno di prendere confidenza  
con la divertente arte della 
cucina.

A lcuni consigli, prima di 
incominciare: eseguite sempre 
una ricetta per volta, senza 
premura, e procuratevi prima 
gli ingredienti occorrenti, al­
trim enti rischierete di manda­
re all’aria la dispensa e... lo 
stesso piatto. Non preoccupa­
tevi, infine, se il risultato non 
corrisponderà’ alle vostre a- 
spettative (io penso che cosi 
non sara’), prendetela con pa­
zienza e m ettetevi nuovamen­
te al lavoro: vedrete che la se­
conda volta sara’ un successo!

La ruo ta della fortuna

Ingredienti: quattro grossi 
pom odori maturi; un pugno 
di prezzem olo e basilico; tre 
cucchiai di burro; un pizzico  
di sale.

Tagliate ogni pom odoro a 
m eta’ e svuotatelo dai semi. 
Dopo aver ben lavato le fo ­
glioline del prezzem olo e del 
basilico ed averle sgocciolate 
dell’acqua, fatene un tritato. 
M ettete il burro su un taglie­
re, gettatevi sopra il tritato di 
erbe ed il sale. Lavorando con
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Addomesticato; 43) Perì per mano di 
nessuno; 44) Bagna Roma; 46) Ades­
so in romanesco; 48) Non ha più inco­
gnite; 49) Adesso (tr.); 50) Ente Tea­
trale Italiano; 52) È protetta da San 
Gennaro (sigla); 53) Nome di donna; 
54) Vi approdò "Arca; 55) E così sia; 
56) Priva di zucchero; 57) Si cerca di 
rimediarlo.

Il fiume di Breslavia; 50) Epoca geo­
logica; 51) Si controlla a stento; 53) Fa 
parte della lenza; 54) Aeronautica 
M ilitare; 55) Una provincia della To­
scana (sigla).

Orizzontali

1) Il pétsonaggio della fotografia; 
8) Il pianeta con gli anelli; 14) Preposi­
zione articolata; 15) Fu amata da E r­
cole; 16) Il filosofo di Samo; 18) Parte 
dilazionata di pagamento; 20) Qui, in 
latino: 21) Lo dice il dubbioso; 22) Il

verbo dell'ardito; 24) Passare a ttra­
verso; 27) U n vizio del quale non c'è da 
vergognarsi; 28) La città di Fanfulla; 
29) Gli stati della confederazione 
svizzera; 30) Pronome personale; 31) 
Il diminutivo del nome della Cinquet- 
ti; 32) Il più importante centro indu­
striale della Calabria; 34) Il più famo­
so dei Tali; 35) Uno, in inglese; 36) Lo 
zio d ’America; 38) La città col Valen­
tino (sigla); 39) Così in inglese; 41)

Verticali
1) Un buon vino piemontese; 2) La 

targa automobilistica di Rieti; 3) Si 
scrivono giorno per giorno; 4) Può es­
sere morale; 5) Un arto pennuto; 6) La 
città col ponte di Rialto (sigla); 7) Am­
m ette una condizione; 8) Espressione 
consensuale; 9) Automobil Club Ita­
liano; 10) Cilindro cavo per condotte 
di fluidi; 11) Le vergini del paradiso 
maomettano; 12) Le ultime al lavoro; 
13) Un responso divino; 17) Osso della 
gamba; 18) Poco frequente; 19) Il pri­
mo numero di tre cifre; 21) Guardato 
fissamente; 23) Nota musicale; 24) 
Precede Tse Tung; 25) Privo di accen­
to; 26) Est-Nord-Est; 27) Una cifra 
ipotetica; 29) Un sacramento; 33) 
Stanza da letto; 36) Spesso; 37) Si pro­
mettono con i monti; 40) Metallo pre­
zioso; 41) Vivevano sull'Olimpo; 42)

I Si offre in tazza; 45) Fastidi; 47) Una 
! stella del firmamento americano; 49)

Soluzioni
del Cruciverba num ero 5

ORIZZONTALI: 1) DE CURTIS;
7) Per; 10) Più; 12) Un; 13) Maia; 14) 
Cilici; 16) GE; 18) Risa; 19) Vanità; 20) 
For; 21) Avido; 23) Vanesi; 24) Mila; 
25) Iso; 26) Posate; 27) Mina; 28) Uno; 
29) Tavola; 30) Fede; 32) No; 33) Del; 
34) Ila; 35) Ca; 36) Aire; 37) Ai; 38) 
Far; 39) Invano; 41) Pila; 42) Aino; 43) 
Agile; 45) Area; 47) Asì; 49) Bar; 50) 
Or; 51) Est; 52) In; 53) Erba;54) Asta.

VERTICALI: 1) Duna; 2) En; 3) 
Umido; 4) Raso; 5) Tia; 6) la; 7) Pineta;
8) Elise; 9) Riti; 10) PI; 11) Ugola; 14) 
Canal; 15) CA; 17) Era; 18) Riso; 19) 
Vaso; 20) Fine; 22) Vino; 23) Vov; 24) 
Mida; 26) Paleo; 27) Meli; 28) Unni; 
29) Terno; 30) Fiaba; 31) Sara; 33) 
DIANA; 35) Cale; 36) Aviere; 38) FUi; 
40) Nara; 41) Pista; 44) Gas; 45) Aba; 
46) Ira; 48) Ina; 50) Ob; 51) Et; 52) IT.

la lama di un coltello, impa­
state il tu tto  fino  ad ottenere  
una crema liscia e verdognola. 
Ponete due m ezzi pom odori 
su ogni piatto, e in ciascuna 
fossetta  introducete un poco  
dell’impasto verde. Servitelo 
per antipasto.

Pesce d ’aprile

Ingredienti: tre panini; una 
tazza di latte; un cucchiaio e 
m ezzo di burro; un e tto  di 
tonno (in scatola); uno spìc­
chio di limone; un ciuffo  di 
prezzem olo tritato.

M ettete i panini nel latte e 
lasciate che diventino una 
pappa, quindi strizzateli con 
le mani tanto da farne uscire 
tu tto  il latte e m etteteli in u- 
na zuppiera. Gettatevi dentro 
il tonno, il succo di limone, il 
prezzem olo, e impastate ogni 
cosa prima con un cucchiaio 
e poi con le mani fin c h e’sara’ 
diventata una bella pasta mor­
bida. Assaggiatela per control­
lare se sia il caso di aggiungere 
un p o ’ di sale. Date ora all’im­
pasto la form a di un pesce, e 
per occhio m etteteci un cap­
pero.

M acedonia di frutta

Se, come spero, sapete ma­
neggiare un coltello senza ta­
gliarvi, potrete preparare in 
qualsiasi m om ento  una buona 
macedonia di frutta.

Per farla occorrono varie 
qualità’ di fru tta , e p iù ’ ce ne 
sono, più ’ la macedonia riesce 
bene.

Pulite con cura la fru tta  
togliendo, ove occorra, i pic­
ciuoli, i noccioli, i semi e le 
bucce; tagliate poi la fru tta  a 
pezze tti piccoli, e badate di 
fare tale operazione sopra una 
scodella a ffinché’ il succo del­
la fru tta  non vada perduto. 
Quando avete fin ito  di taglia­
re, versate la fru tta  in un ’insa­
latiera con un cucchiaio: ogni 
dieci cucchiaiate di fru tta , ag­
giungete un cucchiaio di zuc­
chero ed un cucchiaino di 
succo di limone.

Piattini di primavera

Ingredienti: 100 grammi di 
savoiardi o biscotti simili; due 
e tti d i fragoloni; una tazza di 
panna m ontata; quattro cuc­
chiai di marmellata.

M ettete la marmellata in u- 
na tazza ed aggiungete venti 
cucchiaiate d ’acqua. Agitate 
la miscela con un cucchiaio in 
maniera da ottenere uno sci­
roppo non troppo denso. Ora 
disponete due savoiardi per 
ogni piattino e versatevi sopra 
un paio di cucchiai dello sci­
roppo, in m odo che si inzup­
pino ben bene. N el fra ttem ­
po, lavate con cura i fragoloni 
e m ettete li a sgocciolare nel 
colabrodo.

R icoprite i savoiardi con la 
panna m ontata e sopra questa 
disponete i fragoloni. Vi assi­
curo che sara’ un dolce deli­
zioso.

Nella prossima puntata, 
passeremo al... fuoco.
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Co. As.lt.
soluto controllo del nuovo Co.- 
As.lt.

Pero’, quando si scioglie un’ 
associazione, la cosa p iù ’ natura­
le e’ quella di convocare tu tti i 
soci e sentirne il parere. Ugual­
m ente, quando si vuole cambiare 
profondam ente la natura stessa 
dell’associazione (che da pubbli­
ca diventa privata) bisogna pure 
convocare i soci e vedere cosa ne 
pensano. Tanto p iù’ che il comi­
ta to  che ha condotto  questa ope­
razione aveva di gran lunga supe­
rato i term ini di tem po per cui e- 
ra stato  eletto , il che potrebbe 
almeno far dubitare della legitti­
m ità’ stessa del com itato ( e per­
tan to  anche dell’operazione da 
esso condotta). Ci possiamo sba­
gliare, ma queste questioni an­
drebbero chiarite in un ’assem­
blea delle associazioni (o almeno 
di quelle che avevano partecipa­
to  all’elezione del com itato).

Questa situazione si e’ venuta 
a determ inare con il consenso 
del console di Sydney, che non 
ha sentito  il dovere, fino ad oggi, 
di interpellare gli immigrati e le 
associazioni di Sydney, mentre 
giornali come “ La Fiam m a” han­
no espresso il proprio accordo 
con questa manovra. La rad io’ 
2EA, da parte sua, non ha detto 
nulla, perche’ si guarda bene dal 
trattare questioni controverse.

Come ben si vede, questioni 
da chiarire ce ne sono, e ciò’, a 
nostro giudizio, andrebbe fatto  
in u n ’assemblea pubblica delle 
associazioni convocata dai Con­
sole o dal com itato del Co.As.lt. 
che era stato  eletto dalle associa­
zioni nel 1979.

Super annuation
tori della società’ (escluso il di­
partim ento del Tesoro).

In secondo luogo, i sindacati 
hanno in terpretato  questa misu­
ra come un attacco alle conqui­
ste di alcune categorie di lavora­
tori, e hanno obiettato  che la mi­
sura colpisce maggiormente gli o- 
perai che i “managers” o alcune 
altre categorie privilegiate, come 
i piloti. Di qui la proposta sinda­
cale dell’esenzione dalla tassa fi­
no ad un determ inato im porto di 
“superannuation” .

Questa proposta non e ’ stata 
accettata dal governo, e le tra tta ­
tive fra governo e sindacati con­
tinuano.

Tuttavia, il governo ha appor­
tato  alcuni cambiamenti alla pro­
posta originaria. Saranno sogget­
ti alla tassa soli i contributi ver­
sati dal datore di lavoro, e non 
quelli versati dal lavoratore. Co­
loro che prenderanno la superan­
nuation so tto  forma di interessi 
annuali potranno usufruire di 
particolari agevolazioni fiscali. 
Inoltre, la “superannuation” ma­
turata fino al 30 giugno di quest’ 
anno sara’ soggetta alla prece­
dente tassa del 5 per cento, e i 
contribuenti avranno tem po fino 
a 90 giorni per convertire la “su­
perannuation” in reddito annua­
le.

Le trattative fra governo e 
sindacati vertono al mom ento 
sopratutto  sulla quèstione della 
portabilità’ della “superannua­
tio n ” , e cioè’ della trasferibilità’ 
dei diritti acquisiti quando si 
cambia lavoro, che viene messa 
in forse dalle nuove disposizioni.

L’in tento  del governo e ’ ov­
viamente quello di indurre colo­
ro che contribuiscono a fondi 
pensionistici privati ad usare le 
pensioni cosi’ m aturate come ve­
re e proprie pensioni, p iuttosto 
che come somme da investire in 
modo che non procurino un re­
dito sufficientem ente elevato da 
incidere sulla pensione statale.

I sindacati, d ’altra parte, e al­
tri settori della popolazione, so­
stengono che spesso questo e ’ il 
solo m odo in cui i lavoratori (di 
cui il 43 per cento usufruisce di 
forme di “superannuation” ) cer­
cano di garantirsi una vecchiaia 
dignitosa, dato l’im porto molto 
esiguo della pensione statale.

E’ rimasta fuori da questo di­
battito  la questione del “ Natio­
nal Superannuation Scheme” , 
che pure fa parte della piattafor­
ma politica del partito  laburista,

e cioè’ dell’istituzione di un fon­
do contributivo pubblico per le 
pensioni, che eliminerebbe le a t­
tuali grosse disparita’ fra pensio­
nati e pensionati e consentirebbe 
di elevare l’im porto della pensio­
ne ad un livello dignitoso.

Agitazioni 
in Francia

certa malafede, gli avvenimenti, 
sfru ttando il luogo comune del 
“nuovo maggio francese’ dopo 
quello — veramente storico — del 
1968.

Ma non c’e ’ veramente nulla 
che possa aggiungere alla cronaca 
il sapore dell’analogia. Quella 
che fu, al culmine del benessere, 
una rivolta contro un modello di 
società’ dalle infinite possibilità' 
di adattam ento , e ’ diventata, in 
una società’ in crisi, la difesa di 
alcuni privilegi di “sta tus” . Scen­
dono in piazza i futuri magistra­
ti, avvocati, procuratori: non 
contestano i ruoli, cercano di sal­
vaguardarli.

I primi ad occupare la piazza, 
all’indomani delle misure di au­
sterità’, sono stati i lavoratori 
delle agenzie di viaggio, che sono 
riusciti ad ottenere numerose e- 
senzioni ai provvedimenti che li­
m itano l’esportazione di valuta.

Poi e’ stata la volta dei medi­
ci, con un lungo sciopero che e ’ 
term inato solo grazie a un com­
promesso con il governo. Anche 
i contadini bretoni sono scesi in 
piazza contro la politica agricola. 
Infine, si sono m obilitati gli stu­
denti universitari e i piccoli com­
mercianti, protagonisti di mani­
festazioni term inate con gravi 
scontri con la polizia.

La protesta degli studenti e’ 
stata la p iù’ violenta e, forse la 
p iù’ inattesa. Il progetto di rifor­
ma universitaria preparato dal 
m inistro Savary era pronto da 
tem po, era stato  già’ oggetto di 
num erose consultazioni, e non e- 
ra mai apparso particolarm ente 
sovversivo. A meno di un mese 
dalla presentazione del testo  all’ 
Assemblea nazionale per la pri­
ma le ttu ra, e’ esplosa la protesta. 
Le prime facolta’ a scendere in a- 
gitazione sono state quelle di 
giurisprudenza, scienze politiche, 
economia, tradizionali roccaforti 
della destra universitaria, quasi 
sempre assenti dagli episodi di 
lo tta  del passato. Ad essere preso 
di mira e’ stato  sopratu tto  il ca­
pitolo della riforma riguardante 
la selezione. Il progetto Savary 
prevede, dopo il liceo, il libero 
accesso al primo dei due cicli in 
cui e’ diviso l’insegnamento uni­
versitario, stabilendo un mecca­
nismo selettivo per ridurre la po­
polazione studentesca al passag­
gio dal primo al secondo ciclo.

Gli universitari che sono scesi 
in sciopero si oppongono all’idea 
di un libero accesso al primo ci­
clo, nel tim ore che ciò’ produca 
un ’inflazione del numero degli 
studenti, e finisca per provocare 
una svalutazione dei diplomi.

II movimento ha colto un po ’ 
tu tti di sorpresa, e c’e’ ancora 
m olta esitazione nel dare un giu­
dizio definitivo sulle caratteristi­
che di questa nuova lo tta studen­
tesca. Gli studenti difendono a 
gran voce il carattere “im politi­
co” dell’agitazione: e’ una sorta 
di parola d’ordine con la quale si 
presentano all’opinione pubblica 
e ai loro colleghi. Ma e ’ anche, e- 
videntem ente, il terreno sul qua­
le prevedono che sia p iù ’ facile 
lo sviluppo della protesta, in un 
am biente diffidente nei confron­
ti dei partiti e delle loro ideolo­
gie. Fin dall’inizio, com unque, i 
sindacati studenteschi giscardia- 
no e chirachiano (Celf e Uni) so­
no stati elementi attivi nel decol­
lo della protesta e l’intervento 
della destra e ’ andato crescendo 
man mano che l ’agitazione si e- 
stendeva. Assenti dalle assem­
blee, le organizzazioni della de­
stra estrema danno il tono alle 
manifestazioni di strada, e sono 
loro che hanno provocato e so­
stenuto  lo scontro con la polizia 
al Quartiere latino. Questa colo­
razione politica cosi’ poco sfu­
m ata e’ anche la debolezza mag­
giore del movim ento che, infatti, 
dopo una iniziale progressione, 
non ha p iù ’ visto aum entare i 
propri aderenti.

C O N T IN U A Z IO N I

Williamsburg
co rileva che e’ iniziata la ripresa 
economica negli Stati Uniti e in 
altri paesi industrializzati e rac­
com anda ai paesi che ancora ar­
rancano di continuare la lotta 
contro l’inflazione e di incorag­
giare gli investimenti, special- 
m ente riducendo quanto possibi­
le il tasso di interesse.

Non previsto invece, almeno 
ufficialmente, il docum ento in 
materia di difesa e di missili nu­
cleari, form ulato in risposta alle 
p iù’ recenti dichiarazioni sovieti­
che al riguardo, che ha un peso 
politico e strategico m olto mag­
giore ed equivale a una riaffer­
mazione del riarmo occidentale 
di fronte a quello sovietico. I 
“ sette” si sono dichiarati per in­
stallazione di nuovi missili “Per- 
shing ”e“Cruise” americani in 
Europa a fine anno, in caso di 
fallimento dei negoziati in corso 
a Ginevra con l’Unione Sovietica.

In un editoriale di Romano 
Ledda pubblicato a term ine del 
convegno 1’ “U nita’ ”  afferma 
che “ la dichiarazione del vertice 
di Williamsburg sugli euromissili 
e’ grave e allarmante. A nzitutto 
perche’ pone l’accento più’ sulla 
installazione dei missili che sulla 
ricerca di un accordo” .

Egli aggiunge: “ se ne ricava 
inoltre che i governi europei 
hanno rinunciato ad un qualsiasi 
ruolo positivo nella vicenda in­
ternazionale. Assai di rado in 
fatto  di pace, armi atomiche e 
crisi internazionale c’e’ stata una 
separazione tan to  netta  tra go­
verni e governati, tra diplomazia 
e forze politiche, sociali, religio­
se e gente comune. E ’ bene tene­
re a m ente — conclude — che la 
posta in gioco delle prossime e- 
lezioni riguarda anche il modo 
in cui l’Italia e l’Europa vorran­
no e potranno concorrere a di­
sinnescare — est come ad ovest — 
una logica di riarmo che espone 
sempre più’ l’um anita’ ai rischi 
di un conflitto nucleare” .

Rapimento
La relazione della “Commis­

sione Moro” fa anche l’ipotesi 
che ritardi e insufficienze riscon­
trati in alcuni apparati dello Sta­
to  in quel periodo non siano sta­
ti solo banali errori e che la 
“longa manus” della loggia mas­
sonica “P2” abbia “ m anovrato” 
le indagini della polizia e della 
magistratura durante il sequestro 
dello statista democristiano nel 
1978.

In uno stralcio della relazione 
si afferma che la loggia capeggia­
ta da Licio Gelli rappresentava 
“ tendenze politiche ed interessi 
materiali che sarebbero stati for­
tem ente colpiti se si fosse piena­
m ente attuato  il programma po­
litico che iniziava a delinearsi in 
quei mesi, specialmente ad opera 
di Aldo Moro, cioè’ “ com pro­
messo storico” tra  le forze 
com uniste e quelle cattoliche in 
Italia” .

La relazione riconosce che, 
ancora a sei mesi dal sequestro 
Moro, dopo che le forze dell’or­
dine avevano com piuto lo sforzo 
massimo possibile per identifica­
re e arrestare i brigatisti e i loro 
fiancheggiatori, “ ancora insod­
disfacenti” erano le conoscenze 
del terrorismo. E anche se “ era 
sufficientem ente precisa” l’anali­
si degli obbiettivi e della strate­
gia delle brigate rosse che inten­
devano costituirsi in partito 
com battente, era pero’ ancora 
carente la conoscenza dell’area 
di reclutam ento dei gruppi, della 
loro complessa stru ttu ra e attivi­
tà ’ anche in riferim ento all’opera 
di aggregazione svolta all’interno 
delle carceri.

Nei fascicoli della polizia, nei 
rapporti alTautorita’ giudiziaria, 
la denom inazione “Brigate Rosse” 
compare solo nel 1977 “ sor­
prendentem ente invece” nelle 
stesse carte sono indicati come 
estremisti m olti dei nom i di co­
loro che successivamente rivele­
ranno il loro volto di brigatisti. 
Eppure l’organizzazione romana 
delle brigate rosse risaliva a molti 
anni addietro: un primo tentati­
vo venne com piuto nel 1971, 
anche se solo nel 1974-75 la co­
lonna rom ana assunse lineamen­

ti organizzativi precisi con la ve­
nuta a Rom a di Mario M oretti 
prima e di Prospero Gallinari poi. 
Questo e’ uno degli esempi - 
chiave che la relazione della 
Commissione Moro, nella sua 
prima parte, illustra per sottoli­
neare la “ mancanza di consape­
volezza” del fenomeno terrori­
stico a livello di apparati dello 
Stato.

Dichiarazione 
FILEF

emigrati sono i primi ad essere 
colpiti dalla disoccupazione, dal­
le misure di restrizione sociale e 
di ghettizzazione politico-cultu­
rale e, ciononostante, una cam­
pagna xenofoba, indegna delle 
tradizioni e della civiltà’ euro­
pea, vuole presentarli quali re­
sponsabili della forte riduzione 
delle disponibilità’ di lavoro.

In questa situazione emerge la 
responsabilità’ dei governi con­
servatori, i quali non soltanto 
hanno condotto  una politica che 
ha portato  a queste condizioni, 
ma alim entano direttam ente o 
indirettam ente l’atmosfera anti­
stranieri creatasi in tu tti i paesi 
di immigrazione.

Il governo Fanfani non ha 
mai speso una parola per la solu­
zione dei problemi degli emigra­
ti, ha accentuato il suo disinte­
resse proprio con l’avvicinarsi 
della campagna elettorale. Ne e ’ 
prova la noncuranza che il 
nostro presidente del Consiglio 
ha m ostrato verso i problem i de­
gli emigrati italiani nella Repub­
blica Federale Tedesca, proprio 
nel suo ultimo incontro con il 
cancelliere tedesco, il dem ocri­
stiano Helmut Kohl. Analogo a t­
teggiamento ha avuto durante gli 
incontri dell’Aja con il primo mi­
nistro olandese, dem ocristiano, e 
nei confronti del governo belga, 
guidato anch’esso da un espo­
nente della democrazia cristiana 
europea.

Quest’ultimo periodo quindi, 
ma anche tu tto  il periodo che ci 
separa dalle elezioni dei 1979, 
conferma che e ’ proprio a questo 
atteggiamento degli uomini di 
governo della DC che occorre far 
risalire la responsabilità’ della 
non soluzione di nessuno dei 
problem i posti dagli emigrati al­
la Conferenza Nazionale dell’E­
migrazione.

E purtuttavia, l’azione con­
dotta dalla FILEF e dalle altre 
associazioni dem ocratiche, con il 
sostegno delle forze politiche 
p iù’ sensibili e impegnate a tto r­
no ai problemi dell’emigrazione, 
ha contribuito anche in questi 
anni ad una ulteriore avanzata 
sociale e culturale della emigra­
zione, dei lavoratori, delle don­
ne, dei giovani, degli anziani emi­
grati: protagonismo, volontà’ di 
contare e decidere, crescita cul­
turale e partecipativa per un 
cambiamento radicale degli indi­
rizzi, hanno caratterizzato l’im­
pegno e la m obilitazione di mi­
gliaia e migliaia di nostri conna­
zionali all’estero.

In questo contesto, contrasse­
gnato dalla crisi occupazionale e 
di organizzazione dei rapporti 
sociali e di produzione e di attac­
co xenofobo alle aspirazioni di 
prom ozione dem ocratica dei la­
voratori emigrati, la Filef, assie­
me .alle altre associazioni degli 
emigrati, ha presentato, nel con­
fronto  con le forze politiche, i 
gruppi parlamentari, il governo, 
un programma unitario di riven­
dicazioni, in cui emergevano ap­
punto  i bisogni p iù’ imm ediati 
dei nostri connazionali e la tu te ­
la più’ adeguata dei loro diritti e 
della loro dignità’ in quanto cit­
tadini della nostra Repubblica.

Questo fatto  e’ stato  to ta l­
m ente ignorato dal governo del 
sen. Fanfani, il quale, nella di­
chiarazione programmatica espo­
sta al Parlamento non ha neppu­
re m enzionato l’emigrazione e i 
suoi p iù’ drammatici problemi.

La affermazione elettorale 
dello schieram ento conservatore 
capeggiato dalla DC, oltre a giu­
stificare le spinte antistranieri in 
atto  negli altri paesi, specie in 
quelli a direzione democristiana, 
farebbe arretrare la causa degli e- 
migrati italiani e dei loro diritti, 
ovunque essi risiedano, com pre­

si quelli residenti in Argentina, 
su cui grava la tragedia dei “de- 
sparecidos” e il ricatto to ta lita­
rio dei generali.

In queste considerazioni rivol­
te alla condizione dei lavoratori 
italiani emigrati e alla politica 
del governo, la Filef ribadisce che 
la prospettiva di una svolta decisi­
va, storica, diremmo, nell’affron- 
tare e risolvere i problemi dell’e­
migrazione, sta in un vero cam­
biam ento, un cambiamento nel 
governo, nelle forze politiche 
che lo sostengono e lo com pon­
gono, nella sua politica genera­
le, economica, sociale, culturale 
e nella sua politica dell’emigra­
zione. Per questo cambiamento 
e’ estremamente necessario un 
apporto sostanzioso e un impe­
gno vigoroso delle masse dei la­
voratori emigrati. Da ogni paese 
essi devono far sentire nelle for­
me e nei modi p iù ’ svariati la lo­
ro voce, le loro idee, le loro pro­
poste, la loro forza.

La preoccupazione per come 
e’ stata governata l’Italia, per co­
me ogni scandalo, ogni disfun­
zione, ogni inadempienza e inca­
pacita’ non vengono giustamente 
colpiti, e’ propria anche degli e- 
migrati, i quali in quanto lavora­
tori italiani all’estero hanno altre 
loro mille ragioni per volere e so­
stenere una politica avanzata, 
progressista e di cambiamento 
effettivo nella gestione del gover­
no del nostro paese.

Per queste ragioni, la Filef e 
le sue com ponenti, parte anch’ 
esse del movimento operaio in I- 
talia e nei paesi di residenza, nel­
la sua più’ com pleta’ liberta’ e 
autonom ia effettiva di g iu d iz i^ ^  
di azione, in coerenza con g i ^ ^  
riertam enti delle proprie decisi­
oni congressuali e delle sue tra­
dizioni, invita i lavoratori italiani 
emigrati ad impegnarsi attiva­
mente nella campagna elettorale 
seguendo il suo indirizzo unita­
rio, non lasciando pero’ deleghe 
in bianco a nessuno. Devono es­
sere gli stessi emigrati che scel­
gono per contribuire, con i lavo­
ratori e le forze progressiste in I- 
talia, a far valere gli obiettivi del­
la pace, del lavoro, della effettiva 
tutela degli interessi e dei diritti 
degli italiani emigrati. Questo 
contributo non m ancherà’, con 
una partecipazione diretta e in­
diretta, convinta e appassionata, 
alle elezioni del 26 e 27 giugno 
prossimi. Anzi esso aum enterà’ 
di valore nel contrastare i profeti 
del disimpegno, apporto essenzi­
ale per far avanzare le forze del 
lavoro e del progresso, per una 
affermazione dei partiti o p e r^ H  
della sinistra, garanzia prim ^ra 
per contare di più’ in Italia, in 
Europa e nel m ondo, per un ’Ita­
lia che deve cambiare e rinnovar­
si anche per chi e ’ stato costretto 
ad emigrare.”

Previsioni
cherebbe a radicali e socialdemo­
cratici. "La Repubblica"afferm a  
che queste cifre sono il risultato 
basato su due rilevazioni in mar­
zo ed aprile.

La “D oxa” afferma che e ’ im­
possibile basare queste “tenden­
z e ” (come vengono chiamate da 
“La Repubblica") su due sole ri­
levazioni e che questo tipo di 
procedura non e ’stato mai adot­
tato dall’istituto nel passato e 
non lo sara’ nel presente.

Inoltre, la “D oxa” avverte 
che il valore statistico dei dati 
pubblicati e ’ relativo, in quanto  
tra il 30% e il 40% degli intervi­
stati non hanno dato una rispo­
sta alle domande sulle loro prefe­
renze politiche.

Calendario 
FILEF Soccer

SYDNEY: la squadra di calcio 
della F.I.L .E.F. giocherà’ duran­
te il mese di giugno le seguenti 
partite: sabato 11 giugno: FI- 
LEF contro Triglav a Tarlington 
Reserve, Tarlington Parade, Bon- 
nyrigg; domenica 19 giugno: FI- 
LEF contro Colombian a Went- 
w orth Park, W entworth Park Rd, 
Glebe.

Il 25 e il 26 giugno saranno 
giorni di riposo.
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INCHIESTA

Quante mani 
sugli appalti 

» nei cantiere dei missili

Assegnati i primi 
lavori, subito si scatena 
una ridda di subappalti. In 
paese si parla di due 
minacciosi «ambasciatori della 
mafia». Chi ha comprato terreni 
nel Ragusano. Operai 
senza contratto, 
tangenti sulle buste-paga

Come si trasforma 
Comiso con 
V «operazione NATO»

COMISO — Sulla bocca dei 
comisani è spuntato un nuo­
vo vocabolo coniato anni fa 
•in continente», e sappiamo 
da chi: gambizzare. «Pochi 
giorni fa ne hanno gambiz­
zato uno Chi? «Uno di Co­
miso che ha un box di fru tta  
e verdura ai m ercati di Vitto­
ria». E perché? La risposta è 
un ’alzata di spalle.

E ancora: «Un altro, un im­
prenditore, era stato  gam ­
bizzato sei mesi fa nella sua 
villetta di cam pagna. E poi 
l’anno scorso ci scappò pure 
il morto». Chi era? «Era il ti­
tolare di un ’agenzia di tra ­
sporti orm ai fallita. D’im­
provviso si trovò a navigare 
hell’oro e nessuno capì come 

flfeev a  fatto. Ma neppure un 
URese e mezzo dopo fu crivel­
lato di colpi nel suo ufficio». 
Azzardo di nuovo un perché. 
«Mah, forse — risponde l’a­
nonimo comisano — quello 
si era  messo in mezzo ai due 
ambasciatori...».

Eccoci nel cuore del m iste­
ro: c’è chi sostiene che con la 
costruzione delia base missi­
listica sono spuntati fuori a 
Comiso due «ambasciatori 
della mafia»: uno rappresen­
terebbe alcune «famiglie» pa­
lerm itane, l’altro  dei clan di 
Catania. Realtà? Dicerie 
paesane? Domandarselo ha 
un senso, per 11 semplice fa t­
to  che qui e in tu tta  la pro­
vincia di Ragusa «famiglie 
maliose» non ce ne sono mai 
state, attiv ità  crim inali in 
grande stile neppure, faide 
ed altre storie come la lupara 
bianca o i massacri ai cigli 
delle strade appartengono 
ad u n ’altra  Sicilia. E tu ttav ia 
da dieci anni a  questa parte 
la m afia ha investito nel R a­
gusano un discreto fiume di 
denaro.

Nel solo comune di Acate, 
settem ila ettari di cam pa­
gne, la m età esatta del terri­
torio è sta ta  acquistata da 
«famìglie» di Palermo. H an­
no com prato la terra, caccia­
to i mezzadri con le buone o 
con le cattive (vigneti di­
stru tti, alberi tagliati, pecore 
uccise) ed hanno messo su 
grandi e moderne aziende a- 
gricole, rispettando alla let­
tera i contratti di lavoro dei 
braccianti «per non avere 
grane». Danaro sporco inve­
stito in attività pulite. Resta 
da vedere, poi, se alcune a- 
ziende che lavorano felice­
mente in perdita non na­
scondano —■ come qualcuno 
sospetta — qualche labora­
torio clandestino di eroina.

La «penetrazione mafiosa»

è arrivata anche a Comiso? A 
quanto risulta, neppure un 
ettaro  di terreno è stato  an ­
cora com prato da «famiglie» 
esterne. Né ci sarebbero state 
offerte generose e sospette ai 
produttori agricoli. Forse 
siam o in un clim a di attesa: 
si aspetta che venga aperto 
(dopo le elezioni) ed esaurito 
l’am aro capitolo degli espro­
pri, che modificherà la geo­
grafia agricola del comune. 
Oppure c’è u n ’altra  spiega­
zione: gli appetiti mafiosi a t­
torno alla base missilistica 
sono destinati ad  innestare 
meccanismi nuovi per il Ra­
gusano. Denaro sporco inve­
stito  in attiv ità  altrettan to  
sporche. Droga, racket della 
prostituzione, commerci 
clandestini di varia natura , 
estorsioni. I prim i episodi di 
sangue avvenuti a Comiso 
da un anno a  questa parte 
potrebbero rappresentare 
precisi segnali. E a questo 
punto sarebbe assai grave se 
trovassero conferm a le indi­
screzioni uscite dagli uffici 
del prefetto De Francesco, 
secondo le quali una frazione 
del paese. Pedalino, dovreb­
be diventare uno dei nuovi 
luoghi di soggiorno obbliga­
to per boss mafiosi.

Ma m entre a  Comiso ci si 
chiede se, quando e come i 
grandi interessi mafiosi in­
quineranno la vita del paese, 
la  costruzione del m astodon­
tico deposito di testate nu ­
cleari nell’aeroporto Ma- 
gliocco ha già fatto  inaugu­
rare procedure tu tt’altro  che 
limpide. Quello degli appalti, 
per cominciare, è un pozzo di 
soldi nel quale si ha l’impres­
sione che ci m ettano le mani 
un po’ in troppi. Un capitolo 
com inciato subito male: la 
prim a guerra d'appalto per i 
lavori di demolizione del 
vecchio aeroporto (m a dove 
si è svolta? In  quanti vi han­
no partecipato?) è sta ta  vinta 
da un consorzio di Ragusa, 
l’ICI, che era stato  form ato 
soltanto pochi giorni prim a 
da sei im prenditori (cinque 
socialisti e un  dem ocristia­
no). Un affare modesto: 825 
milioni. Ma l’ICI non ha de­
molito un gran che: tu tti i la­
vori sono sta ti subappaltati 
ai fratelli Niglta di Comiso, 
che si sono accontentati di 
300 milioni. Gli altri 500 si 
sono persi per strada.

Il secondo appalto, per la 
costruzione delle prime 
strutture della base missili­
stica, è qualcosa di più so­
stanzioso: 35 miliardi. Se l’è 
aggiudicato la ditta Pizza­

rotti di P arm a (a proposito, 
m a questa base non doveva 
favorire l’economia locale?). 
Ed è subito com inciata una 
vera orgia di subappalti: so­
no stati distribuiti lavori alla 
Edil Milone (della provincia 
di Parma), a  Domenico Cu- 
vato (Gela), a  Biagio Criscio- 
ne (Vittoria), ancora ai fra­

telli Nigita (Comiso), a  Vin­
cenzo Flaccavento (Comiso), 
a  Raffaele Occhipinti (Comi­
so) e a Giorgio Rap (Comiso). 
Questi sono i sette subappal­
ti conosciuti, m a si dice in 
paese che ancora altri sono 
sta ti affidati a  d itte di Paler­
mo. Un conto della suddivi­
sione degli utili ovviamente

è impossibile, così come è o- 
scuro il meccanismo che 
porta a questa singolare ca­
tena di ditte interessate. Na­
turalm ente, dentro il grovi­
glio possono trovarsi ad ope­
rare im prenditori onestissi­
mi; m a la legge La Torre non 
prevede criteri trasparenti e 
rigorosi per gli appalti di o­

pere pubbliche? Perché a  Co­
miso noh si è ritenuto di ap­
plicarla?

Proprio tu tto  in regola 
dentro il grande cantiere di 
Magliocco non dev’essere, 
del resto, se è vera questa 
scena che si racconta. Qual­
che giorno fa durante l’inter­
vallo del pranzo un ispettore 
del lavoro è entrato nell’area 
dell’aeroporto per controlla­
re la posizione contrattuale 
di ogni lavoratore. È stato  un 
fuggi fuggi: decine di operai 
si sono alzati di scatto e sono 
andati a  finire il pasto negli 
angoli più appartati. L’ispet­
tore dev’essere stato  un po’ 
distratto, visto che si è limi­
ta to  a  controllare chi era in 
regola ed era rim asto al suo 
posto.

Che dimensioni ha, qui, il 
«lavoro nero»? L’Ispettorato 
del lavoro, evidentemente, 
non ne sa molto. Dopo quella 
visita, diciamo così, movi­
m entata, un ispettore è ritor­
nato  a Magliocco ed ha tro­
vato di nuovo tutto  a posto: 
stavolta il suo arrivo era s ta ­
to  preceduto da provviden­
ziali indiscrezioni e i lavora­
tori «irregolari» erano stati 
invitati a  prendersi un gior­
no di svago.

Secondo stim e del sinda­
cato, dentro il vecchio aero­
porto attualm ente sarebbero 
al lavoro 220 operai ingag­
giati ufficialmente ed altri 
200 senza contratto. E si par­
la pure di tangenti: sulle bu­
ste paga di chi ha un contrat­
to c'è scritto 32.000 lire al 
giorno, di fatto sono in molti 
a  riceverne soltanto 25.000. 
Non è una cifra a caso: la de­
curtazione corrisponde pre­
cisam ente al venticinque per 
cento. A chi «spetta»? Nessu­
no sa dirlo.

Per il «magazzino» dei 112 
missili Cruise siamo ancora 
alla posa dei primi mattoni. 
Secondo i piani si dovrebbe 
andare avanti fino all’87, con 
criteri faraonici: si prevede 
persino la costruzione di una 
galleria da far passare sotto i 
m onti Iblei per collegare la 
base a  Ragusa. Un diluvio di 
miliardi, per fare dell’intera 
Sicilia un bersaglio atomico. 
Non sappiam o che idee ab ­
biano in testa i due «amba­
sciatori» di cui si parla a  Co­
miso, né quanto spazio potrà 
conquistare la mafia in aue- 
sto vorticoso affare. Pero, a 
giudicare dai metodi già in 
vigore, l’esordio prom ette 
bene.

Sergio Criscuoli

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori

DICHIARAZIONE PROGRAMMATICA SUL DOPO-ELEZIONI D/ UN AUTO­
REVOLE ESPONENTE PEL PARTITO DELLA SCHEDA BIANCA.
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I risultati di un'indagine del CESPE 
sulle spese sociali dei Comuni

Le giunte di sinistra 
offrono più servizi 
ma spendono meno

I SERVIZI LOCALI 
NELLE 20 REGIONI

Le città toscane, umbre ed 
emiliano-romagnole ai primi posti 

per la «produzione» di scuole, 
trasporti, verde, asili nido, 

assistenza agli anziani, case, 
cultura, sport - Il rapporto fra 
amministratori e amministrati 

Come cambia la qualità della vita
Uno stile diverso

ROMA — C’è un vecchio luo­
go comune che suddivide gli 
enti locali in «frugali» e 
«spendaccioni», attribuendo 
ovviamente paternità politi­
che alle due categorie. Nulla 
però di più arbitrario, come 
evidenzia una ricerca del 
CESPE in corso di realizza­
zione e della quale forniamo 
qui i primi risultati.

Consideriamo infatti la 
spesa complessiva per abi­
tante come indice della 
quantità di risorse pubbliche 
utilizzate dai comuni: ebbe­
ne, quelli retti da am m ini­
strazioni dì sinistra (cioè gli 
«spendaccioni» secondo l’im ­
propria etichetta cucita ad­
dosso da taluni critici) non 
occupano certo i primi posti. 
In una graduatoria decre­
scente per regioni, troviamo 
i comuni em iliano-romagno­
li al sesto posto, m entre quel­
li toscani sono al quindicesi­
mo e quelli um bri al diciotte­
simo. Non solo, le città che

producono il maggior num e­
ro di servizi alle popolazioni 
am m inistrate sono proprio 
quelle toscane, seguite im ­
m ediatam ente da quelle um ­
bre ed emiliano-romagnoli.
□  I servizi frutto

. di programmazione

Ma esam iniam o più in 
dettaglio i risultati della ri­
cerca. Essa suddivide i co­
m uni in undici classi demo­
grafiche (la più piccola fino a 
500 abitanti, la maggiore ol­
tre i 250 mila abitanti). Un 
andam ento m arcatam ente 
crescente, verso le classi de­
mografiche più alte, si regi­
stra  per quei servizi che più 
chiaram ente prefigurano 
una scelta di indirizzo e di 
programmazione delle risor­
se da parte dell’ente locale: 
in particolare quelli relativi 
all’assetto del territorio (che 
comprende gli interventi di 
viabilità in terna ed esterna e 
le sue forme di gestione e

manutenzione, l’esistenza e 
l’utilizzo di verde pubblico e 
verde attrezzato, l’approva­
zione del piano regolatore, il 
piano di recupero, il pro­
gram m a per l’edilizia econo­
mica e popolare), quelli rela­
tivi al settore assistenziale 
(forme di assistenza scolasti­
ca, assistenza all’infanzia, 
assistenza agli anziani e agli 
inabili al lavoro), quelli rela­
tivi alla cultura e allo sport 
(museo, biblioteca, pinacote­
ca, cinema, stadio, palestra, 
piscina, campo di calcio).

□  Nei piccoli centri 
più assistenza 
ma niente nidi

Un’inversione di tendenza 
si registra invece intorno al­
la classe demografica che va 
dai 10 mila ai 20 mila ab itan­
ti. Nelle classi inferiori è li­
m ita ta  la presenza dì servizi 
culturali e sportivi (nella fa­
scia sotto i 2 mila abitanti il 
livello è più basso addirittu­
ra  dei servizi che si possono 
ritenere essenziali). In que­
ste categorie demografiche 
risulta, al contrario, più ele­
vato il servizio assistenziale; 
notevole la presenza di for­
me di assistenza scolastica 
(in particolare nel trasporto 
degli alunni) m entre è limi­
ta to  il servizio agli inabili e 
inesistente quello all’infan­
zia, come gli asili nido.

□  Cultura e sport 
nelle città

Elevata e crescente dalle 
prime classi risulta la pre­

I SERVIZI IN RAPPORTO 
ALLA MEDIA NAZIONALE

I live lli de ll'ind ice  dei servizi sono ra p p o rta ti alla media nazionale. L'altezza Un più o in meno) è data dalla d iffe renza tra  i servizi 
rea lm ente  e s is ten ti e que lli che sca tu riscono  dalla media nazionale ponderata  con le classi dem ografiche.

T oscana

U m bria

E m ilia-R om agna

M arch e

Puglia

senza di servizi relativi all’ 
urbanistica e all’assetto del 
territorio. Nella fascia di po­
polazione superiore ai venti­
mila abitanti, si riduce il li­
vello del servizio assistenza, 
probabilmente spiazzato da 
una maggiore presenza di 
servizi prodotti dai privati.
Cresce invece notevolmente 
la funzione «cultura e sport», 
superando nelle ultime clas­
si il livello dei servizi relativi 
all’assetto del territorio.

C’è poi un livello di servizi 
che è poco influenzato dalla 
variabile demografica, cioè 
servizi che sono presenti in 
modo più o meno equivalen­
te sia nella città sia nei picco­
li centri. Si tra tta  dei servizi 
«essenziali» o «di base»: le fo­
gnature, l’acquedotto, il ser­
vizio cimiteriale, la nettezza 
urbana, la sicurezza pubbli­
ca.

□  Discorso a parte 
per il turismo

Un discorso a parte va fat­
to per i servizi connessi al tu ­
rismo che, caratterizzati da 
un andam ento casuale, ven­
gono spiegati essenzialmen­
te da fattori estranei alla vo­
lontà delle amministrazioni 
locali. Il servizio «elaborato­
re elettronico» invece pur 
m ostrando rispetto alla clas­
se dem ografica un anda­
mento crescente, è legato a 
tu tti i problemi di inform a­
tizzazione della pubblica 
am ministrazione: infatti
presenta livelli molto bassi e 
poco significativi.

□  Perché il Piemonte 

agli ultimi posti

E veniamo al raggruppa­
m ento per regioni di tu tti i 
dati elaborati dal CESPE. La 
graduatoria presenta risul­
ta ti a volte sorprendenti. Ai 
primi 4 posti troviamo la To­
scana, l’Umbria, l’Emilia 
Rom agna e le Marche. In co­
da però abbiamo il Trentino, 
il Piemonte e la Valle d’Ao­
sta. Perché? In tan to  per le 
caratteristiche orografiche 
del territorio (sono regioni a 
prevalente caratterizzazione 
m ontana) e poi per la stru t­
tu ra  demografica molto di­
storta verso la piccola di­
mensione: la maggior parte 
dei comuni appartenenti a 
queste regioni sono infatti 
piccoli o piccolissimi. Le due 
caratteristiche concorrono a 
determ inare una scarsa pre­
senza di servizi perché molti 
di essi sì rilevano esclusiva- 
mente nelle classi dem ogra­
fiche più alte, e perché alcuni 
sono di carattere sovraco- 
munale: è il caso della far­
macia, del mercato, del m a­
cello pubblico, utilizzati in 
modo associato da molti pic­
coli comuni limitrofi.

□  Il modello 
Puglia

Il gruppo centrale della 
graduatoria è contraddistin­
to, ad eccezione di Friuli, Ve­
neto, Lombardia e Liguria, 
dalla presenza di tu tte  le re­
gioni meridionali. Ma anche 
questo fatto si presta ad al­
cune considerazioni. Esiste 
infatti un «modello Puglia»

Friu li-V enezia  Giulia

B asilicata

Veneto

L iguria

Sicilia

A bruzzo

M olise

L azio

L om bard ia

C a lab ria

Sardegna

C am pania

T ren tino-A lto  Adige

P iem onte

Valle d’A osta

Le regioni sono state ordinate in una graduatoria decre­
scente dei livelli dell'indice dei servizi. L'altezza di ogni 
colonna corrisponde, in scala, alla media dei servizi che 
vengono prodotti da ciascun comune di quella regione. 
Vengono cosi' messe in una condizione di parità ' le re­
gioni con p iù ' comuni e quelle con meno comuni.

(prim a fra tu tte  le regioni del 
Sud e quinta assoluta) che è 
speculare a quello del Pie­
monte, La Puglia ha infatti 
una s tru ttu ra  demografica 
caratterizzata dalla grande 
dimensione: il 70 per cento 
dei comuni del campione ri­
sultano superiori ai 5 mila a- 
bitanti.

□  Molise-Basilicata 
tutti producono tutto 
(ma la qualità?)

C’è poi il modello Molise- 
Basilicata, caratterizzato da 
comuni che, oltre ad essere 
di piccole dimensioni, sono 
anche notevolmente dispersi 
sul territorio. La conseguen­
za è l’affermazione di un mo­
dello del tipo «tutti produco­
no tutto» che eleva notevol­
mente l’indice complessivo 
dei servizi. Tuttavia, una a- 
nalisi dell’efficienza e dell’ef­
ficacia della loro gestione 
darebbe forse risultati meno 
rassicuranti.

□  Quanto conta
10 stile di 
amministrazione

Abbiamo detto che ai pri­
mi posti ci sono Toscana, 
Umbria, Emilia Rom agna e 
Marche. Il risultato  non è ca­
suale, considerata la notevo­
le omogeneità politico-isti­
tuzionale che caratterizza le 
realtà locali di queste regio­
ni. Ciò suggerisce l’idea che 
il livello di servizi prodotti 
dipenda, oltre che dalle va­
riabili demografiche (e più in 
generale dagli am bienti in 
cui il comune si trova ad o- 
perare) anche da quella va­
riabile dipendente dalla vo­
lontà di am m inistrati e am ­
m inistratori, che è lo stile di 
am ministrazione. Bisogna 
perciò cogliere quei servizi la 
cui esistenza non è ricondu­
cibile a fattori di tipo demo­
grafico. Effettuando questa 
depurazione, le posizioni al 
vertice della graduatoria 
vengono modificate in modo 
marginale.

□  Il privato 
«spiazza»
11 comune

Una strana irregolarità 
sem bra rappresentare la col- 
locazione in graduatoria di 
Liguria, Lombardia e Pie­
monte, le cui posizioni, so­
stanzialm ente allineate con 
la media nazionale, appaio­
no non coerenti con le cratte- 
ristiche sociali ed economi­
che che derivano dalla loro 
posizione di «triangolo indu­
striale». In auesto caso sem­
bra funzionare una sorta di

modello di «spiazzamento» 
del pubblico da parte del pri­
vato, che influenza le scelte 
dell’ente locale. Nel momen­
to in cui determ inati servizi 
risultano comunque garan­
titi sul territorio, il livello di 
produzione da parte dei co­
muni si abbassa, a  tu tto  van­
taggio di scelte di economici­
tà.

Inesorabilmente ana fine 
risultano collocate le regioni 
meridionali, eccetto il Molise 
e la Basilicata di cui .abbia­
mo visto le caratteristiche. 
Esse sono aggregate proba­
bilmente proprio dalla loro 
appartenenza alla stessa a- 
rea geografica.

□  La fonte 
della ricerca

E j  Csl

nt^L
m

La ricerca del CESPE si 
basata su un ’unica fonte, 
dati, sufficientemente esé^ 
e tale da consentire un 
proccio c orretto con la real­
tà, cioè 1 dati uniti ai conti 
dei comuni, relativi al 1979, 
raccolti dal ministero degli 
Interni. Da questa rilevazio­
ne si è estratto  un campione 
sufficientemente ampio e 
stratificato, in modo da ri­
sultare grandem ente rappre­
sentativo della totalità dei 
comuni italiani.

□  L'analisi 
della qualità

L’analisi portata avanti fi­
no ad ora (e che abbiamo vi­
sto) riguarda il censimento 
dell’esistenza fisica di servìzi 
prodotti dai comuni. In altri 
term ini, non viene conside­
rato, in questa fase, come il 
servizio viene prodotto da o- 
gni singolo comune, m a solo 
se viene prodotto o meno. Si 
rileva, in tal modo, soltanto 
il livello quantitativo dei ser­
vizi, e non anche quegli ele­
menti di qualità che portano 
a considerazioni di efficienza 
e di produttività degli enti 
locali. Si tra tta  di un limite 
oggettivo dell’attuale fase 
dell’indagine.

Ciò nonostante, è possibile 
valutare il ruolo degli enti lo­
cali, evidenziando la loro ca­
ratteristica di fabbrica di 
servizi, dì cui si possono indi­
viduare efficienza, efficacia 
e produttività. Si evita in tal 
modo dì considerare gli enti 
locali da una parte come 
propaggini politico- buro­
cratiche della m acchina 
pubblica e dall’a ltra  come 
centri di spesa spesso incon­
trollabili. Si evitano così ap­
procci alla problem atica del­
le autonomie locali poco fe­
condi, perché lontani dalla 
percezione che degli enti lo­
cali ha 11 cittadino «non ad­
detto al lavori».
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Politica internazionale

L'intesa tra Beirut e Tel Aviv non sblocca la situazione in Libano, 
mentre aumentano i rischi di scontro tra Israele e Siria

I piccoli passi (indietro) 
della mediazione Shultz
L ’impraticabile progetto di assestare il Medio Oriente nel quadro della a pax americana » e del predominio di Israele. Il nodo palestinese con­
tinua ad essere centrale, ma Washington si illude di poterlo sciogliere escludendo l’Olp. Damasco al bivio. Verso una spartizione del Libano?  
I governi europei che partecipano alla forza multinazionale si sono accontentati delle spiegazioni che hanno fornito gli Stati Uniti

Gaza, uin'imm agine dei recen ti incidenti t r a  d im o s tra n ti m usulm ani e tru p p e  
israeliane. D ubbi che gli S ta ti  Uniti vogliano veder sorgere nella regione un'en­
tità  palestinese, re tta  da un m ovim en to  non  subordina to  allo scon tro  Est-O vest

di Ennio Polito

Lungi dal consolidare le prospettive 
una soluzione pacifica, che garanti- 

^ P l a  la rein tegrazione degli S ta ti arabi 
nella  loro sovran ità  e in teg rità  te rr ito ­
ria le  e un  progresso  delle aspirazioni 
inazionali del popolo palestinese, la 
m issione svolta dal segretario  di S ta­
to am ericano, Shultz, nel Medio O- 
rien te  e gli accordi negoziati nel qua­
d ro  di essa segnano una tappa  u lte­
rio re del processo di degradazione av­
viatosi nella regione con la svolta del 
il977-79 dalla ricerca co llettiva di un 
regolam ento  generale, conform e a prin ­
cipi irrinunciabili di d iritto , in d ire­
zione di accom odam enti lim ita ti e di 
p arte , risponden ti alla stra teg ia  an ti­
sovietica e ai disegni di predom inio 
regionale della superpotenza am erica­
na.

In nessuna a ltra  fase, ci sem bra, la 
degenerazione era  apparsa  tan to  evi­
dente. Gli S tati Uniti si conferm ano 
incapaci, o, peggio, si conferm a che 
non hanno  m ai avuto veram ente l’m 
tenzione di realizzare un  regolam ento 
com prendente il r itiro  delle truppe  i- 

^ ^ a e l i a n e  dalla C isgiordania e da Ga- 
e l’autogoverno dei palestinesi in 

questi te rrito ri, secondo lo schem a che 
em ergeva dalla fo rm ula d i Cam p Da­
vid  e, p iù  recentem ente, dal piano 
Reagan. Anzi, lo stesso  im pegno a li­
q u id a re  l’ered ità  dell’invasione del Li­
bano e a ristab ilire  l’u n ità  e la sovra­
n ità  di questo  paese subisce un rid i­
m ensionam ento . Aggirato e reso ino­
p e ra n te  il disegno di un a  pace « giu­
s ta  e stabile » nel quad ro  delle Nazio­
n i Unite, l'Unione Sovietica regredisce 
a sua volta verso un gioco politico- 
d ip lom atico  contingente, il cui ob ie t­
tivo  è c ircoscritto  al ten tativo  di m an­
d a re  a vuoto, di vo lta in volta, le 
m osse am ericane e i cui strum en ti so­
no o rm ai p revalen tem ente m ilita ri. Il 
p ro d o tto  d i questa  duplice im potenza 
p o trebbe  essere una nuova g uerra  tra  
Is ra e le  e la Siria, con tro  le cui im ­
prevedibili ricadu te  le stesse due mag­
giori potenze hanno avvertito  il bisogno 
di ris tab ilire  una consultazione.

L’accordo per il r itiro  delle truppe 
israeliane dal Libano, negoziato da 
Shultz e p o rta to  alla firm a dei due 
principali in teressati, ha con to rn i an ­
cora troppo  indefin iti e un a  p arte  
« som m ersa » (le clausole segrete, la 
n a tu ra  e la p o rta ta  delle garanzie e- 
ste rne  ai con traenti) troppo  es tesa  per­
ché sia possibile darne una valutazio­
ne dettag liata . Due tra t t i  appaiono tu t­
tavia ca ra tte ris tic i: un  u lte rio re  sca­
d im ento  di contenuto  politico e una 
p recarie tà  senza precedenti.

Non ci si poteva a ttendere , n a tu ra l­
m ente, che un accordo concepito com e 
d estina to  a sgom berare il te rreno  da 
un ostacolo  prelim inare , in v ista  del­
l’esecuzione della p a rte  fondam entale 
del piano Reagan — quella che riguar­
d a  la C isgiordania, Gaza e i palestine­
si — com prendesse rife rim en ti im pe­
gnativi a questi problem i. Ma la  cir­
costanza che nessuno di essi sia s ta to  
pubblicam ente m enzionato nel corso  di 
quella che era la p rim a visita di un 
alto  esponente dell’am m inistrazione 
Reagan nel M edio O riente dopo l ’in­

terruzione del dialogo tra  A rafat e 
H ussein , u ffic ia lm ente in te rp re ta to  da 
Begin com e l’a tto  di m o rte  del p roget­
to  am ericano, e nel pieno della cam pa­
gna d i « israelizzazione » della  Cisgior­
dan ia  non  è certo  senza significato e 
rilievo. Meno che m ai se si considera 
che nelle u ltim e se ttim ane si sono m ol­
tip licate da p arte  di Reagan e di altri 
■portavoce qualificati degli S ta ti Uniti 
osservazioni e com m enti tenden ti ad 
addossare a ll’Olp, p iu tto sto  che ai di­
rigen ti israeliani, la responsab ilità  del 
punto  m orto  e accenni alla possib ilità 
di « fare a m eno dell'Olp », ove questa 
non m odificasse il suo atteggiam ento .

C’è da dub ita re, osservava M aurice 
D uverger com m entando, d u ran te  la  
« spola » di Shultz, il r ita rd o  e le am ­
biguità  di W ashington nell'avviare il 
processo di pace israelo-palestinese, 
che gli S ta ti Uniti vogliano davvero 
veder so rgere  nel Medio O riente una 
en tità  palestinese, re tta  d a  un m o­
vim ento  non omogeneo risp e tto  a  una 
visione politica in te ram ente  subord ina­
ta  allo scontro  t r a  E st e Ovest. Per 
la loro strateg ia , Israele  — e Israele 
so ltan to  — rap p resen ta  un « pun to  di 
appoggio sicuro », un  partner  politica- 
m en te  stabile e m ilita rm en te  agguer­
rito , p ron to  a o ffrire  senza esitazioni 
basi p e r una forza d ’in tervento  nel 
Golfo. Lo stesso  Libano di Gemayel, 
p u r  n a tu ra lm en te  p o rta to  com e l’E git­
to  a u n ’alleanza con l’America, p o trà  
essere  al m assim o « un a  ped ina secon­
d a ria  ». Quella che secondo lo storico 
francese si delinea è « un a  costellazio­
n e  ca ra tte rizza ta  da tre  zone concen­
triche: un  nucleo cen tra le  fo rm ato  da 
Is rae le , un  secondo cerchio com pren­
d en te  E gitto  e Libano, un  terzo costi­
tu ito  da G iordania, A rabia S au d ita  ed 
E m ira ti arab i »; u n a  « costellazione » 
nella  quale non vi è  posto  p er l’Olp, 
sicché il p iano  d i pace così clam oro­
sam ente  lanciato da Reagan in se ttem ­
b re  appare, re trospettivam ente , com e 
un « artific io  d ip lom atico  ».

I  te rm in i dell’accordo sem brano  r i­
sp e tta re  p ienam ente la gerarch ia  « i- 
srae locen trica  » delineata in  q u es t’ana­
lisi. N on sono quelli che S haron  avreb­
be voluto, m a assecondano pienam en­
te quella  visione d i Israele  com e « su­
perpo tenza regionale » che il governo 
Begin nel suo insiem e condivide con 
S haron  e, spogliandola degli aspetti 
« eccessivi », tendono a renderla  pre­
sen tab ile  in un quad ro  in tem azionale 
segnato  d a  riflessi di assuefazione. Ri­
scattano  così, alm eno in p arte , Israele 
d a ll’isolam ento in cui il m assim alism o 
d i S haron lo aveva cacciato, consen­
tendo il ris tab ilim en to  di u n ’attiva  coo­
perazione con W ashington. R :cacciano 
i palestinesi verso  una condizione di 
d ipendenza obbligata nei confron ti del­
la  S iria  e dell’Unione Sovietica, r ip ro ­
ponendo l’Olp e il regim e di Assad 
in veste di irragionevoli avversari del­
la  pace.

Ma so p ra ttu tto  — ed è  qui l ’altro  
aspetto  che segnalavam o p iù  avanti 
com e ca ra tte ris tico  dell’accordo: l’e­
s trem a  p recarie tà  — il m eccanism o 
m esso a pun to  da Shultz è ap erto  a 
u n  com pleto ribaltam en to  di scenari. 
N on solo Israe le  non sa rà  tenu to  al 
.ritiro se non si r itire ran n o  la  S iria  e 
■i palestinesi, m a in questo  caso l’in­
te ro  accordo risu lte rà  « sospeso » e il 
governo Begin sa rà  libero  « di agire

com e crede, conform em ente ai suoi 
.interessi » (così si è espresso  il m ini­
s tro  degli es teri S ham ir, nella  sua r e ­
lazione al P arlam ento).

Spartizione del Libano? Regolam en­
to di conti con la  S iria  e con ciò che 
re s ta  della s tru ttu ra  m ilita re  dell’Olp? 
T u tto  è  possibile. E se alcuni osser­
v a to ri tendono a p o rre  l’accento su 
.una nuova efficienza che tecnici e im ­
p ian ti m issilis tic i sovietici assicu rereb ­
bero  alle difese siriane  in  caso d i scon­
tro , è vero anche p er il vantaggio di 
Israe le  nel rap p o rto  di forze con As­
sad  è .il perm anen te  in teresse dei so­
vietici a ev itare  di essere coinvolti in 
uno  scon tro  d ire tto  con gli S ta ti Uniti 
nel Medio O riente escludono iniziative 
siriane di qualche am piezza.

E ' difficile, d 'a ltra  p arte , vedere co­
m e gli sforzi di Shultz p e r  coinvolgere 
la S iria  nella « pace am ericana » pos­
sano  app rodare  a r isu lta ti significa­
tivi, da l m om ento  che gli S ta ti Uniti 
non sono in  grado d i p ro m ette re  il r i­
tiro  d i Israe le  dal Golan p iù  d i quanto  
siano in g rado  d i p ro m ette re  il r iti­
ro  dalla C isg iordania e  d a  Gaza. 
C om prensib ilm ente, gli stessi S ta ti a- 
rab i del secondo e del te rzo  cerchio 
della « costellazione » r ilu ttan o  dinanzi 
alla rich iesta di eserc ita re  pressioni su 
D am asco, facendosi g a ran ti di buone 
intenzioni che essi stessi hanno  validi 
m otiv i p e r  m e tte re  in dubbio. T ra  gli 
a ltri, la  G iordania, d ire ttam e n te  espo­
s ta  nella  nuova fase ai colpi di opera­

zioni destabilizzanti collegate al nuovo 
esodo d i popolazioni palestinesi dalla  
/Cisgiordania, h a  rim p ro v era to  esplici­
tam en te  agli S ta ti U niti di « avviare 
po litiche che non  sono poi in grado di 
m e tte re  in p ra tica  », m ettendo  in gioco 
la  loro  cred ib ilità  « n o n  so ltan to  r e i  
M edio O riente, m a nel m ondo in tero  » 
ed  esponendo i lo ro  am ici a « ripercus­
sion i pericolose ».

Q uanto  agli allea ti europei degli S ta­
ti Uniti, Ita lia , F rancia  e  G ran  B retagna, 
che partecipano  a lla  « fo rz a  m ultinazio­
nale » nel Libano, si sono  p e r  o ra  accon­
ten ta ti delle assicurazioni di Shultz, se­
condo le  quali « nu lla  è  cam biato  » nel 
disegno m edio rien ta le  della  d ip lom a­
zia am ericana e  ne l ruolo  della  
« forza » stessa. E ssi non  possono 
tu ttav ia  igno rare  che  la  lo ro  p re ­
senza m ilita re  nella  regione ha un  
senso  se è  collegata a un a  p ro sp e tti­
va reale  d i pacificazione, m a ne assu­
m e un  altro , del tu tto  d iverso e c a n to  
di pericolose im plicazioni, se questo  
collegam ento  viene a m ancare  e se il 
L ibano d iven ta tea tro  di uno scontro  
con nuovi p ro tagon isti. N on a caso, 
d e l resto , il loro  im pegno i r  un a  « o- 
perazione di pace » p iu tto s to  vagam en­
te  defin ita, nella scia della superpo ten­
za am ericana, tende ad  essere le tto  
sen to re  p iù  insisten tem en te  o ltre  A- 
flan tico  com e una p rova di d isponibi­
lità  aH’am nliam ento  delle responsabi­
lità  della N ato  fuori della sua area  geo­
grafica.
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Le assicurazioni 
private cercano 
di snaturare 
il “Medicare”

MEDICARE e ’ il nuovo sistema 
di assicurazione sanitaria univer­
sale che entrerà’ in vigore il pri­
mo febbraio del prossimo anno.

E’ m olto simile al Medibank 
del governo Whitlam, nel senso 
che saranno assicurati autom ati­
camente tu tti coloro che risiedo­
no in Australia per quanto ri­
guarda le spese mediche e dell’o­
spedale pubblico. D fondo di as­
sicurazione pubblico verrà’ crea­
to  attraverso una tassa dell’ 1 % 
sul reddito tassabile di im porto 
superiore o pari ai 200 dollari la 
settim ana.

Per la maggioranza della po­
polazione, e particolarm ente per 
coloro che percepiscono i redditi 
p iù’ bassi, Medicare significherà’ 
un notevole risparmio. Inoltre, si 
risolverà’ in tal m odo il proble­
ma dei non assicurati, che si ag­
giravano sul milione qualche an­
no fa e che ora sono m olto pro­
babilmente aum entati con l ’aggra­
varsi della crisi economica. Si

tra tta  di coloro che, dato il costo 
esorbitante dell’assicurazione sa­
nitaria facoltativa, hanno prefe­
rito  correre il rischio e non assi­
curarsi affatto.

L’annuncio del ministro della 
Sanità’ Neil Blewett sulla data di 
inizio e le m odalità’ di funziona­
m ento del Medicare e’ stato  pre­
ceduto da un ’intensa attiv ità’ di 
“ lobbying” (pressione) da parte 
dei fondi di assicurazione privati, 
che volevano ottenere in gestio­
ne il Medicare.

Il ministro ha invece annun­
ciato che sara’ il Medibank Priva­
te (il vecchio Medibank varia­
mente smembrato nei sette anni 
di governo liberale) a gestire Me­
dicare, in quanto, a lunga 
scadenza, questo sarebbe il me­
todo di gestione più’ efficiente e 
meno costoso.

La decisione di Blewett ha 
scatenato una poco decorosa 
campagna dei fondi privati, che 
vogliono evitare di perdere parte 
delle proprie funzioni. Questa 
campagna viene condotta princi­
palmente tram ite i liberali e i De- 
mocrats, che hanno minacciato 
di bloccare la legge al senato se 
non si affida ai fondi privati, ol­
tre che a Medibank, la gestione 
del Medicare. Oltre alle prevedi­
bili argomentazioni sulla natura 
“centralistica e socialista” della 
proposta del governo, l’Opposi­
zione afferma che l’esclusione 
dei fondi privati causerebbe la 
perdita di circa 2000 posti di la­
voro. Blewett ha dichiarato che 
questi posti di lavoro verrebbero 
in parte assorbiti da settori del 
pubblico impiego e in parte eli­
minati dal normale “ turnover” .

In realta’, Medicare non assor­
birà’ tu tte  le funzioni dei fondi 
privati e dello stesso Medibank

Private, ai quali rim arra’ intera­
mente la gestione dell’assicura­
zione per i servizi ospedalieri pri­
vati e per il caso in cui l’assicura­
to  voglia essere curato da un me­
dico di propria scelta nell’ospe­
dale pubblico. Inoltre, rimarran­
no ai fondi privati (e al Medi­
bank Private) l’assicurazione per 
i servizi cosiddetti “ancillary” (ag­
giuntivi): dentistici, oculistici, e 
cosi’ via.

La gestione di Medicare tra­
mite Medibank Private facilite­
rebbe il controllo pubblico sulla 
spesa e sul servizio, e l’individua­
zione di eventuali abusi da parte 
dei dottori. Infatti, poiché’ ver­
rà’ incoraggiata la pratica del 
“bulk billing” , cioè’ dell’invio di­
re tto  a Medicare dei conti da pa­
gare, senza che il paziente debba 
esborsare soldi, e’ possibile che si 
verifichino abusi da parte dei 
medici, come e ’ già’ avvenuto nel 
passato col Medibank.

Appare perciò’ del tu tto  in­
giustificata la posizione dei libe­
rali e dei Democrats che, in no­
me dell’opposizione a una “ for­
ma di socialismo” che e’ invece 
una realta’ nei paesi capitalistici 
p iù’ avanzati e civili, vorrebbero 
che le assicurazioni private con­
tinuassero a speculare, ed accu­
mulare milioni, sulla salute dei 
cittadini.

P iù’ si com bàtterà’ la specula­
zione privata sulla salute e più’ si 
individueranno mezzi realmente 
equi e progressivi di distribuire 
il costo dei servizi sanitari nella 
collettività’, p iù’ sara’ possibile 
avere servizi sanitari adeguati e 
realmente a disposizione di tu tti 
i cittadini, indipendentem ente 
dal reddito.

P.Pirisi

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO DEGLI 
EMIGRATI ITALIANI

Il Patronato I.N.C.A. (Is titu to  Confederale di Assi­
stenza) della C.G.I.L. ha per legge lo scopo di fornire gra­
tuitamente a tu tt i i lavoratori emigrati e loro fam iliari in 
Italia, una valida assistenza tecnica e legale per il conse­
guimento delle prestazioni previdenziali come:
* pensioni di vecchiaia, di invalid ità ' e ai superstiti;
* revisioni per in fo rtun io  e pratiche relative;
* indennità' temporanea o pensione in caso di in fo rtu ­

nio o di malattia professionale;
* assegni fam ilia ri;
* pagamento contribu ti volontari I.N.P.S. o reintegra­

zione, ecc.
CO-ORDINAMENTO FEDERALE 

21 Lowson Street,
Fawkner, Vie. 3060

U FFIC I:- 
ad AD ELAID E

28 Ebor Avenue 
Mi le End 5031 - Tel. 352 3584 

Martedì, giovedì e venerdi', 9 am - 6 pm 
Per inform azioni, l'u ffic io  e' aperto an­
che lunedi' e mercoledì', 9 am - 5 pm.

a CANBERRA
Italo-Australian Club 

L 'u ffic io  e' aperto ogni domenica 
dalle 2p.m. alle 4 p.m. ■
dal lunedi' al venerdì', telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343
a MELBOURNE

N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Flarding St.
Coburg - 3058 
Tel. 383 1255 

Gli u ffic i sono aperti ogni lunedi', martedì' 
e giovedì’ dalle ore 9 a.m. alle 12, 
e il venerdì' dalle ore 2 p.m. alle 6 p.m.

a WERRIBEE (VIC)
116 Greeves Street 
Werribee — 3030 
Tel. 741 3081

L 'u ffic io  e' aperto nei giorni feriali 
dalle 9.00 a.m. alle 5.00 pm.

a SYDNEY
423 Parramatta Road 
Leichhardt 2040 - Tel.569 7312 

Orario di U ffic io : ^
dal lunedi'a l venerdì' 
dalle ore 9 a.m. alle 5 p.m.

a FA IR F IELD  (NSW)
117 The Crescent (secondo piano) 
Fairfield - Tel. 723 923 

L 'u ffic io  e' aperto ogni sabato 
dalle ore 9 alle ore 12 a.m.
a G R IFFITH

c/- Centro Comunitario 
80 Benerrembah Street 
G riffith  2680 NSW 
Tel. 62 4515 

L 'u ffic io  e' aperto dalle ore 1.30 p.m. 
alle 5.30 p.m., dal lunedi' al venerdì'
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